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DIIPCCI DELL* NOTTE 
(Affeuiiia Stefani). 

BUKAREST/^6. ~ li nuovo ga­
binetto subì qùééte tnodideazioni:, 
I l Presidente Bratiano assume pure 
il portafogUo dtìUe fltiaiize, e Sturd^a 1 
fa nominato Ministro dtì lavori piib-
hìicl ^^ ^ 

TORINO, 5. -^Al l ' inauguraz ione 
della fenovia Ciriè Latizo aaaLsU-. 
vano i ministri» ì rappreaontanti d d 
Parlamento, le autorità e molti in-
vitati. 

Al banchétto parlarono Ferrarla. 
Zanard^llì,. Massa, Berti; MalVano, 
Bignon, Linej, é, Eicotti, 

Vegèzzi fece un brmcìisì alla por-

Regusa mentre stava per recarsi a 
Grahovo e venne tradotto dinavizi 
alle autorità militari. 

PARIGI, 6, ore 0.19, - Boulè-
ward ~ Presti tp senza affari. Tiir» 

I cp V1T5. Egiziano 238. ' 
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copiti con tale laconismo da laaciarci 1 Ecco, aenz'aUfo, la circolare; 
perfottamante alV oscuro sulle cause' ' '• lì rodflitb della tassa!dai macinato 
dei camWamfnti che 3Ì sucòe'dond aembrVormài pressoché gliinto a quel 

massimo ^ r a d o che è consentaneo 
alle condizioni siecóndo le quali venne 

13 1. . T̂  • . . . - . , . is t i tui ta. ' 
Pare che m Francia m ubbm il ^ ^a quindi grandemente, nel 

dalla mattJnfli alla aerai 
.? 

DIAMO POLITICO 
• - ' : \s-̂  

presentimento di grosse vicende neiìa j ^ e ^ ì | \ t m dell'OTarto, elì6 
le 'cure^^^ifé)ramministrazionQ sì r i-

Corrono! feemjsre Is^TfOoì più dìsìja-
j a t e intorno alla malattia ahi Sui-
tano. Un dispaccio da Costantinopoli 
comparso nei giornali di Vienna 
smentisce che Mnrad fosse in con-

"(^ìziionì cosi cattive di saluta da do­
ver cedere il trono sol* quale venne 
portatodapoche settimane par effetto di 

sona di Nicotera, assicurandolo "0116' straordinari avvenimenti: sì pretonde 
vacillando il terremo politico, troverà 'anzi che la aua salute non abbia 

politica estera od interna'^ poibbò si 
sono prese tutte le misure per la, 
pronta riconvòca«ipnS;jdpUe .Camere, 
(qualora durante la vacanze aa ne 
presenti Ja necessità. Non v 'ha dub-
bio che in Francia la situazione' of­
fre poche garanzie di solidità': i 
partiti, ai spiano, l 'Ha l 'a l t ro* cia-

,j3c:un9 teme una sorpresa, e il con­
flitto manifestatosi ultimamente fra 
Camera e Senato, non fa che accre­
scerà il cumulo delle incertezze. ' 

,i* esercente, ai termini, doU'artièòlo 
19 dèlia legge (unico téitd !3 set. 
tembre 1874) e dagli articoli 01 e 
93 del regolamento dì pari data: \ ' ^ °" ' "*" 

2. Gbe. verificandosi il bisogno. à\;j a|l[^'9i?m«' 

mùmmummmmM mmk' 
- '/-. 

SoH^otìòr da Mkatovfl .av luglio, 
nione: 

^ 1 ^ 

un sostegno di macigno in questo 
paese, su cui stanno acolpito le pa­
role liniià ^ Uherià, 

Nicùtera riapose che il- terreno 
p o l i t i c o xiQtì vacAlìevè. mai^Bf'Vnnìià 
e per-la libertà finché regnerà la oaaa 
di Savoja. , 

Se nel corso della sua vita avrà 
I ' r > , 

nuovi dolori,verrà in questo paese 
per prendere lena e. conforto*. oqme 
ne trqvò grandissimo negli anni di 
emigraaiona. 

De^retis ;̂ ronun2Ìd alcune parole 
fra entusiastici applausi. 

' ' I A P I G I , 6. —•. La sinistra repub­
blica):;* decise che durante le va: 
canz6/Ì' «flÌQi&rf di presidenza prgn-̂  
clerà tutte Je misure per la convo­
cazione straordinaria della Camer^ 
in caso di nècessitàV '̂  "" ' 

I t r • ^ " 

ZARA'., )3. ;— II- capp. degl' insorti, 
Luca Petrovic. fu arrestato ieri' ar 

subito alcuna grave perturbazione, 
cfi'-egli si occupi con gratìcle attività 
degli affari, e che presieda sovente 
i consigli dei ministri. 

PoÉreJJbe darsi benissimo che, iì 
'vecchip partito turco, il, quale ve-
dre)>))^ Tolantìeri sul trono degli 
Osmani un; u.omO; piti disposto di 

!,Murftd V - a seguire una politica di 
fanatismo) ssare-a queste voci allar-' 
mapti collo scopo di predisporre la 
popolsizione ad aia nuovo cambia­
mento,^ . ;, ,r 

' - ' . ' 

I Appena installato nel suo uffizio 
il, nuovo gabinetto rumeno ha, su­
bito dèlie mpdificazionìv e forse non 
saranno 'le lijiiinfl. Ma ò difficile, in 
tanto garb,Mglio, trovari^j^i, chiave 

' dV quaìf^to succede nella politica della 
RÙmeriia, poiché 'so il tele graffi ^ b -

rbOndà' dìj^àii'paccì, questi sono coii-

. • La ferrovia Ciriè-Lanzo fu inaiK 
• ' ^ 

gurata con grande solennità/e 'doT 
concorso di ministri, donu''ftti, sena­
tori, ed altre notabilità polìtiche. 

Il ministro Njcotera fece al lian,*. 
Ghetto quella esplicita professione dì 
fede nionarciùcacka si aspettava. No, 
riparlérerho quandb ci gitìngeranno 
!• fògli torinesi coi particolari della 
festa. 

• ( 
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Riposta, suHlaGinatdf 
; 11 segretario generale delle finanze^ 
diramò agli agenti la seguente Cir­
colare sulle quote della tassa di ma-
cinatiS.' 

. . ' • 

L'intendimento di questa disposi^ 
2;i9ne. ministeriale .è buono, ma tei 
miamo che ne trarranno f'ìti van­
taggio '1 mugnai che i contribuenti: 

. volgaiìo di preferenza ad editare tutti, 
quegli at tr i t i , tutte quello cause di 

jraaJumOi'è, tutt i que fatti, ' |e i quali 
potendosi da taluno supporre oltre-
pasisati i^^iimìti dèlia giustizia, si ab­
biano a scorgere, anziché scemate, 
' accresciute Ve cagioni di contestazioni 
[e dì litigi fra i contrrbiientì'e la fi­
nanza; il che, in ultima; analisi, si' 
.traduce in una diminuzione di pro-
[ dotti. 

V incertezza sul!' entità della quote, 
davanti al fatto od anche alla &eni> 
pììce |?robabilità di, troppo frequenti 
reviaionì;^ tende, com'è evidente^ a 
perturbare lo svolgimento, deir'indit-
stria, ed è sorgente in pari tempo 
di auraerotìi. reoiami, che al sotto­
scritto preme vedere diminuiti di 
giorno in giorno^ e, se possibile, del 
tutto cessati* 

i.ì Quantunque ^amministrazione del­
la, finanza sia lieta dì poter affer-
maH che, da t r e tnesl iu' qua, le ci­
fre della, statistica; d^i ricorsi^ dimo­
strano, in ognì'provifìtìia. deì^régnoi 
unÊ  ]EHPtevoìe diminuzione nei ricorsi 
mèdeslraìi: nortdimeno èssa crede suo 
,4e)>noJJ prflQÌaare,alcune norme che 
/toé^lio valgano; a farle raggiungerò 
lo,' scopo cui mira, cioò il progressivo 
svolgifflfwitùdtìlVindustria.delle farine 
A |*,accprdo reciproco nella deterrai* 
Daziale delle'quote fisse.. 

|. Guidatocela,qi;esti intendimenti, il 

1, Ghe^d'ota in poi, sino a nuova-^ 
,dispoai?ipne, le quote ohe verranno 
;aIIa(^Q;ro^scaden::a annuale non aiéno 
pttppostt* a veruna revisione ordi-

ìi^arìa* se^lvo^che fisaa sia chiesta dal-
.-4 
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Proj-pifltà letteraria. 

; Dopo questo soliloquio spinsi il ca. 
I Tallo e raggiunsi Elvira, la ;̂ ù.,le mi 
; precedeva di u|ia yeniina ,fli [laâ i. ••.'•' 

— 2bbfeffté;'E'ivts^j,'8ei\cmiitìiUa delli 
tua giornata?.„ h,Ami ^^^ sapendo. 

\ come meglio intavolare iì di^yorso. .:. 
fi— F^praa Konp-fdl^te ; - ,ml .riaposeiJ 
freddawenle; ' , -, 

— Npn saprei trovare una differenzi;-
La mia felicità è dove tu respiri: non 

: devo erodere oh'^'fu pure seuti coVì.f^ 
1 Elvira si vnJse e mi gmrdq c o n ' ^ t f 

suoi occhi maliaconici dove io Wggeyp 
iutia ie promesse del cielo.ila nop rì^ 

^ M'Jngjiiitìo forse ?.VH-- chiesi iw 
pazientUp a semendo auoora U^amana 
doli'irà montarmi dal cuore''ài cer 
v e l l o , ;" - . • . " ' . , • . ; • ; • ; H ^ ^ , ., 

— Come puoi r ivolger le qiiesib'Vìnj' 
p rove rò ' ^ ; . ' U oeservò Alfonso. 

— Elvira ha trovàtb' é dffonEo'ret 
pensai nella mia ìugìu9lizìa. 

E senza rispondere votia,U cavallo e 
mi riayvìciflai a'̂  A v e m S ; la qual^ 
camaijriaiido ai passp^ perchè ci tra 
impossibile di affrellare, dsvertivasi ad 
inaneIJacft «olle sue^ dita . d'avorio là 
criniera del suo pon$i/>. ^ 

Mezz'ora dopo tasclaiyàmo la atradio 

j ^ y o l a . d i t r a v i a e-giungevano sulla 
, î la matslra che adduce ad Alcolòa. 
: SI poteva fin?ìmeM6 CBmminftre.di 
fronte ^nosi^o bell'Agio. 
; Come se avesse indovinalo i) mio 

fìinfemp desiderio, Avemf.ria' Itmclò 11 
ciivalio.al gran trotto e tuHi l'imi 
t9ini?io. •' • .. ' 

Q u a n d o ' a r r i v a m m o ad Alpolèa suo 
nayano le dieci ore,,jdi^qotie alta, iCi^ie 

.suola d i un paesello perduto nella cam-
p8g^a; ;e , ,ch6,8ppena (ffermava !a su^i 

. ,e§i8 iu , i^ CQp.dUB gugl ie di siile a w b o . 
Eryi ra iera a innc i e dopo pochi mi 

ipui i js i rit irò nelle sue s tanze . Avomaria 
la segn i ; ; ; •• . ' 

Mi trovai j ana lmente solo con AUouso 
d'Ertìdlae, n quale se ne stava appcg 
-gjato alla r ingh ie ra dè i balcone prospì -
^cìente. sul g ia rd ino , fumando Vran.quìV^ 

lamentè uh puroX . ^ 
Percors i d u e o ire volle Js sliinzo 

pep BVpr l empo di mei le re un pA',<l'or. 
•dine;fìtt i le mie idee e p e r decidere in 

fqy^alfi^odo, dpv^s^i e n l r a r e i t i ' a r g o 

Altra volta mi sembrava che sàifèi'" 

J H t 

J " ^ 

straordinaria revisiono delle qucjte, 
prevista dal suddetto art. ÌÌ0 delìa^ 
legge, l'ingegnere proyincialQ> .prirn^, 
d>.intimare la nuova quota, dì cui 

aria l 'art . 94 del regolamento, deb-
& m^Ótte 3ÌU nspt)tti\^a Direziona 

tecnica i motivi ed ̂ .itejrniini della 
revisione da lui proposta^ ,; 

3 / Che qualora la I)ìreziode tec­
nica, cui Tingegnere provinciale avrà 
riferito, non ti^òvibastanUmenie'g^^^ 
siificata la proposti, dobba i/npedir-: 

^ne J'eseousione; e so^nvece la giudi' 
casse accettabile, abbia a riferirne 
all'AbriiiiiistràzionB 'cóiÌtrale,'òoI oor-

^redo dì tutt i ì necessari schiarimenti 
e documenti, rlseryaridòsi i l mini­
stero la facoltà di giudicare ^s alla 
pt^oposta delV ingegnere provinciale 
debbasi o no dar corso. 

Mediante la esatta osservanza di 
quéste norme, il sottosritto confida 
ch^, senza pùnto compromettere gli 
interessi deirerariOi si eviteranno I 
disturbi i'ihalumori e le spese cagio-
nate dàlie controversie e dai giudizi 
peritali. ' 

Egli eziandio confida ch:$ per ial-
mQÙosìfotrà ginngere.a tenderà 
più tollerabile questa imposta anche 
col sistema delle qiiote fìsse, sino, a 
tanto cna si ricasca a ratìtterfì ia o-
perà,.,in luogo del contatore, un più 
preciso, congegno^-di misura dirattay 
ad ottenere i l 'quale debbono inten­
dere ed intendono tvitti gU sforzi 
deiraraministrazione. , . • 

, Roma, i" agosto 1876. 
Pel ministro-. 
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, Sono stato lungo tempo senza scH/, : 
vervi-, ffia a, dir vero, la materia, ^ 
mt face va difetto., Poi volevo aspet- • 
taite,l'esito dello elezioni ammini'./' 
stvative nella nostra provìncia,, e " 
questo si sono appena compiute ora.,, > 

l risultati sono stati buoni geuo-! i. 
raìmenie. _Qui, a. Mantova, l^distwuy-
dBll Associazione Costituzionale Bbh&-^r^ 
un successo^meritatigsimo^à ohe ath ' - , 
testa comejl,buon seiipo della no-r-i' 
stra popoJa;;iOne si mantenga stìmpre-i 
malterato. Negli altri distretti le • • 
cose sono amlato in maniera, da es- = 
seme piuttosto contenti. 
. J o menzionato lUssociazióne Co­
stituzionale. Essa procede benissimo: ' 
gli, aderenti oraaoonft.fJi giorno in 
giorno e la sua inlluenza si. estonde 
bene^ca ad; accolta, oon favore in -
tutta la provincia* • ,-

So,che nella prima età. di settem­
bre sì aspetta qui l'.onor. nostro - r 
deputato Guerneri-Gonxaga, il cm ' • « 
noEoe figura,.tanto,fra'soci dalla no- - ' 
etra AasocfazioneCoatituzionaìe coiusf -
fra q^ell̂  4ella Centrale diiHOmB; - " 

Il Consiglio d'amministrazione dèi-
.1 Associazione mantovana ha dato ' 
incarico: all'egregio suo presidente ' 
effettivo» 1 &x-deptìtàto Bottiiri, di *"• 
mettersi in. relazione con le conao- " 
.ralle delle altre proviiicie "e non-
quella testé fondata dall'ónbr. Sella ' 
ineUa capitale del RegnoV ^ : ' ' ; 
_ Una lettera del: mentovato brasi-.*^̂  
denta racherà all'illustre capo del-^^' 
I Oppoaigipne una* pafóladl adesione ' ! 
e di omaggio^d'una eletta parte deUa ' " 
nostra cittadinanzai • '• •-'•'• vi .'^v^ 

.̂  Qui ì telegrammi'che annunziano'''*''' 
quotidianamente ovazióni fatta ai mi- ' 
nistvi pellegrini,e iuminarìeié simili ' 
dimostrazioni strombazzate dai' diari ' 
mmìsteriali sugcitaiio; rÉlì-dÌ a' con-

j L 
r " L H. 

^ • ^ . - l — ; ^ ,10-

•1 i' 

disse.-^ Che cesa è ducqué accaduto tli 
Parlo, parla: tinh c'apisco"liùJlài ma 

'-sai che la mifj vita è h tua. 
; Réspfratipìù liberamente. -

'— Non.peb/);mai dubitato, amico, 
- riFposi stringendogli la destra. — 
Ma, oggi ,̂ , più che; la v la sch' io* lî . do 
waiìdo- è. una parola, franca, leale, 
dalla quale dipende h felic là di chi 
,mì,è ben, più caro dell'esisienza e di 
'""** '^ I S . S ' ' * ' " t̂ '̂e in questa' mi 
fosso djtO" trovare. ^If^i;*'; <;•, '• 
• Alfonso d'Erciìins ai ftice scuro. 

-r-, E|l IO posso Ciò che iu aici^:... 
—! Sì, Alfonso, tu. ' • 

;• .-T-̂  Allora parla;' ' -••'••"•• '• •--
;, - , Mi-permwU di faflb'-àn quella' 
amicizia the ci sienao giuratS^eehéuòn'l 
si sm.ftij imit.. • •;••••• "••""•' 

- ' i O h l Edmondol . ; . ' l e ; ; t u e parole/ 
snoi iam^ fi' amare l'.^'Lé ho fgjjae m e i 
.,*;tat^f^*^•• ' • •• '• , , , , , . , j 

. —iEbbene,, ascoltami, e rispondimi 
come lo faresti .'à.ttto padre. Ami \M, 
'Avemaria ? . , . , , , .',' . , 
, ; |V(?riurz&ndo queste.parola, il: ciiorè 

I I 5 I I . , 

'Ma tu me lo perdoaì non è vero 1 Un, 
mai h parola dell'-'imofé fa da me mor 
morata'a qu=ili'atgelol,.. 

—1 Se,liiperdono, Mfonso'f..: — grì 
fdai àtirriiridolo .sul mio seno •—riia non 
con prendi che queste tue parole njì 
rendono felice?... . 

™ M4 dunque.*, ' • 
' —, AllendI, attendi lin istante,,; . 

I r I ^ ^ ^ • 

LiV. 

BaJz^Hcomeua pazzo Tuorì della s la iz» , 
Icorai, n è l e a l o i t o a t u g d o alla camera di 
E!vira> epurai con precipiUtzione lo sii 

T ^ h S .= \ 

- _ f . ' 
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-(-+• -i-a .̂im .̂. 

'— Sii ritìgranno^il,.„cìfio.! -r- esclami» 
Elvira c,on un soVrisr pieno.dl cmdore 
— còli sarai complctamL'nio felice. 

r Sì, sì, non ho piùnu^laa desiderare. _ 
( Ciò deuo, deposi aocoravUa bacio suil«' 
sua fronitì e corsi a raggiungere A fonso 
Jliquala mi àtteadeva, non'ancora' ben 
;rìtnes3odaU sortirssi cha la mia s& 
biia dipErtiia glt aveva èàgiònato^ 

- ' Venii vieni e l egg ì i - diesi; còufU-
eandp'.o vicino a!la lampada ct^e,jjfdéva 
sulla tavolii. è cóhspgiiàtidogli la li-tlera' 
d i E i v i ^ i » ^ , : •"/:_. /':.:.,...:•:• 

Mai ruimo c b ^ f i r e e d e v a ne l l a Je t i u r à ; 
. • - . , , - -. 1 4 i n ^ e ' foglio un sèplimetito di giaia 

pò e . n e trassi la lettera che li, mia sposa j v^ra, s i n c r i , disegnaVa.^i su]:(vó!iO;di^ 

- I l I 

','•.• .-r- , i»ì'bifUleva eofeì forte come isa^avegati 
:8n^3lo dtreuara^nteaiui.iavrei messo ('Voluto barziirmi dal petto. Figgevo i 
,la,mìa mano ndla sua mano e sO^za 
t anti '' preaVhboU 'g(U avrei aperto tuùo 
l'auipio mio, '•' , . -

J \ 

E ,invece sentivo il bisognp dì diplo,, 
JÌìatizzmX.»" . \ ," ' • • • . . ' • 

Addoghi modo non. rimaai a lungo 
perplesso, flw avvicinai ad Alfonso^ e 

'gii .dissi che ero ben lieto di trovarmi 
apio COR lui» perchè dovevo intrattenerlo' 
^i^^o?a che mi stava a cuore più della 
.vita. ' . •• ..iJ •• •: : • •• * ^'\---^-l't 

Alfonsa Si'volse, mi guarda,' fissò ih 
.volto, come, se bredesse di non ave^e 
ben compreso,' ma scor^'ndQm] sei;ib. 
snzl tanto s^iio ,córi^e''certVmente non 
avea dovuto vedérmi mai nerniĵ jeno nevJ 
bomènlf p ò terribi/f: , , ;," . 

• Tu mi Bpaventi. Edmondo — mi 
\ì<{i-': 

y-- ( 

ì̂piéi Rocchi negli occhi dì Alfonso, non 
perdevo, un suo,; batler.ft.dì ciglia, avrei 
voluto, a preZBo dell'inferno per tutta 
reterniiài penélDirò rial iuo tìnimo/cor-
vincermi della sincerità di qtianto stav^ 
'per-pisiioiidei:tì.' • "••%'••' •' '""_,, ''•"" 
• - Avémarî a 1.,, - esclamò .'Afensò. 
e il suq 3SU'rdó',iIJumin,p^3Ì'.^Ì g^audiî  
i» suo voltò r a g g i a i J ^ q ò n ^ r ^ ^ , ; , , .̂ 
•_ - Ebbene— proBeguìIistrfrgendogli 
la, mjJD.o.con quanta, forzai avevo .nel 
bràccio.,. ,' • •• ;,-. . ;••• .:̂  .'••.. ,<. 
. / iT ',Non è amore, è adorazWne che 

.;ÌO provo perle/. Se <Usaperi, Edmondo. 
che cosa sta qUi dentro t.;* ̂  e si bat 
tava ^ul cuore — U tu'sapesgl quante 
:vpl(ejho sognata:Ìa'feUcÌtìi di un suo 
sorriso, Ideatasi di'uii^ silo bacio i:;. 

Wai^BVa &CTÌtla'à Madrid, nel'a qua'e 
inl|narrava ili colloquio &vuiO*cofì Ave 
"maria a proposilo dèi suoi senlimenii 
ijer AlIoESO d'Ercillaa. 

yj^ Èiyira era sveglia, 
\j„ ìsiichiaaiò, 
\ CojTgt presso di lei e la copersi di 
baci cos i aàftWuQSi, cosi frent t ici , che 
il;t poveret ta non sapeva proprio clie 
'•pensar?., . .1 ,,., , 
(/: ,Sa aypf^. i in .dovinalo che còsa ai pfià-
•aava ne l̂ ,mio i?^cre.in qu^!ifpQntefH.QiU«;„ 
Se avesse potuto comprendere di quaia 

'ool^a: e r a l''èspìa!jione, quel la m ia tene 
.xmA\'/;^'\•••"•• ^j-': . ,•_ 

'̂ ' Maj lji santa donna tutto ignorava e , 
:jifpire(^ di ch iedermi il motivò di quella ' 
strappi condona , corr ispondava con i n ' 
'fioite. carezze alio slancio d e v ' a n i m a 
mìa^ I • ' • - ' " , • ' . ' • 

-cosà i a c a v i neìla stanza, vi 
> ' rt ' • • "3 " ' ' i ! • ' ' ' - ' . • ^ • - • • - . ' 

:oma.?,.. ., ' ̂ -_ ^ ," ...̂  ,. ,;,̂ .,̂ ^̂  
' ; Per l«'̂ (a risposta (e mostrai ia'iettera 
•cB^n^pvo'anpora fra le mani. 
^^"^ A quale scopo?... . , 
'''[-^ :HO parlato con Alfonso, gli ho 

it\ 
* '7 

^ ^ 

\ 

détto tuitoì u ^ 
• ; ; — El jbenB"; . , ,^ ,, . , , . , • .,.:i 

. — WoD ti èri ingannata. Egli pura 
m a , adora ii^ft, morella. 

A fonso e da tutta ìii sua persona tra 
spariva tanta espressione di tripudio 
che <riJ Imffossi'b.ie dubitare cha qbnVo' 
apprèndeva nounlo,rendesse compieta 
melale felice; '• ;•,•'• v v - i - " ^ • ̂  - ^j! 

Alfonso ' portò'"aile labbra con'màoo, 
(tremante lai laieraj^ISxJ^s* e Vì.ii»" 
presse un baòib lunpój ardente, app^apjp, 
oatOjjneiquala tntl'a'ì'àaìma traboccava* 
^L'^vrei interrogato. Invano; tìon.fl-.. 
vrfbbe trovato la Jorza necessaria per 
'fiapondermi. .• ! .•, ' '••' •••••;; ''"''V '••'* 
:,, Quando In prima emozione fd caimàt8j 
Alfonso: d'ErcilIàs geitossi nellp mie 
bra?Qià;e mi leniie lung.inièniè 'stre'po' 
sppr;^ i r ano coùre. ' ' ' '''' 
, Era tutto quanto poteva esprimere 

ih quél momento; éppùri3 quale eloquenzi 
dlaCtettol 
,1 •-(Febee I... mormoro ^ felice ê ctìP 
,^ftLt.ioW;^dniando/pr4fSfetisS' 
.^finyaceiiie ^ùavernji.iàlvato.la vils 
nel Borani., , -, . 

-^ iNon pensiamo al prssato, Alfonso: 
oggi ;è il,preÈ^Di£î i,̂ ;.«^vv^nire:ch0'ci 
avvolgono n§I lnro;manio di porpora 
— risposi, lasciandomi andare alla rai^i 
voltaiad;uno slancio d'imm^idàz'one. 

-^ ^Dunque AveHiaHST..- "-̂ ^ 
- - ^ f i r r i u a , luapèr^eoiptóìr'^^ ' 

-->r 

\ -njÙ^-'f 

I primi albori rischiaravano iacirpo--: 
stante con>p goa e imnurài come era:^.; 
vamo nel caro sogno della nostr^iftìlii^ 
i-'ità.non eì eravamo acconì cbo tanto, 
òr^ fosgòfo Jirascprse. , , :> 
-' Non.^flcotivaraQj^'iii'biaogno. di^HÌ?6so 
>d onta'delle fatiche soppjrtate la vi-^ 
gilia* Jl corpo era prOi-rió costi-etto a "' 
sottomettersi, non osava ribellarsi Silo ' 
Viìo..-^:^>vv.^a^^;^^-^;;- ' • .^••':, ., 

Allorché l^lvìrà ed ^',vfmaria sceserq 
boi guìottp atmecaVigljfaj^npìdi-j*^^ 
iincorà'còlla Janipada^jiccesa e mia'so--

•rellai non- sapeya, darsi pace di;questa''^ 
nostra spensieratezza,: ; . „ , - . ,. a 
'5>,'Non'cJ av^vamOipruprio posto mente;,' • 
epffure; il.sole èra è'à%ltO;iBalì*orÌjz6nta,' s' 
a •penetrando dalle ap^rté^, flnesiré | r 
'inondl.iva di luce. •' ' " ', ' " ^, 

Io i edi Alfonso e! ' guardàirimo,'Mm-;;,. ,.̂ ^ 
prèndemmo che'la''^orpi'ék" dì ^Elvira' ' ' '?• ' 
e 4l Ave uaria era b^n oaluraie^e^scopi- .;; s. 
,pÌa?pmo.jhuHa;éonòra rsat^. -, ,;,,;tj./^ ! 
, , ,--• ' Mi_ ch^^ còf^,^^)9t^,j dunque ?... «v 
Sclàoiò s t a t a Ayemari'aj.—'̂ y^ 
fórse I djtì.'nqitfV;'Sarebbe ben mate dà •; 
parte yp.stra*, signor .jAlfocsoii— djsafl' - • 
-quiiidi lacendosi rossa come un flore di 
' g r à n t i t o . ( ^ ^ : • ^ ' ' - i • ' - : • • ' • • ' ^ i " • •' ' ^'-''-^'-'j' ••! 

'-" --.'Burlarmi di'vóf, io?;. «SWJW ÀK; 
lunso accjmpogfiando la sue parole con 
uno sguardò dr ianto tiffelio che era,. 
davvero Ja p/ù ,^qÌ90pe,-oqnferffla-.dii 
quando mi aveva detto nelle iuoghe.or^i 
,\p c^i.ci eravamo ìniralenuiì di Ave-

^ ^ Io ridevpji;..,, ,, , •• t^- . ;•. . 
' _rrr jSeì, cattivo (...foce A'veraaria.e mi 

vro!gflj[Q.,.s,p^Uaw','. ; ̂ ;.,-v^- ^ 
' -4 JTi-dnganni, :& noi-t^ir^sti qeri^ ; 

jcfesÌHSe; ti fosse nolo che dà ieri sera 
!o stooccupandopEsì tÌÌ',te»>®sfiÌu8ivaméQie .^\ 

' — Di'me'?,- Vorresti un p-^'.dinsr. ,•. 
ìb'aui^V mo^q'?.- >, •-••'. ; .^r', «̂  i 
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fronti curiosi Per eaempiotbiàmo 
avuto a Mantova al teppo delU piena 

Hi ministro De Vincenp; i l quai|» piag­
giava come semplice inortale e,.gt|ag-^ 
girava pedestre persie vie deltlfiio-; 
atra città, senza che gli si portasi 
aero dietro busti dp|^s |p,e bandìer 
re e senza farai scortare né dà ca­
rabinieri, né da uàcieri. 

Oggi le cose soiR^iassaV'feutate e 
le loro Eccellenze iiemodt&ticho si 
ooproao da aò di clondoU» (anno trot-^ 
taro i carabiaìori allo sportello delle. 
loro vetture, o li mandano innanzi 
a' luoghi do' bagni por avere gli o-
nori militari quando si moistrano al 
pubblico, e gran che ae taluno di 
essi ' ai contonta di recar seco nei 
viaggi trìuikfali una rappresentanza 
del rispettabile corpo degli uscieri. 
Miserie umane ^ 

w 4 ^ >»h 

• tv^*t:i' loo^fcff&it^-fHjj^.-'i ^ i - + > r * - J l i r ^ r ^ nt" •! • ^ t^->J h 
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Il decentramento e le ferrovie 

Chi scrive non ha ancora saputo 
intendere la relazione necessaria tra 
rorcrmamento dolio ferrovie e il pro­
blema della Ubera economia e quello 
del discentraniento. Un pubblicista 
pnò" deaìderare che \ grandi •monp-
polli di fatto 0 di diritto apparten-
;ano ' al GoVerAó senza negare al 
lonsiglio comunale la dazione del 

Sindaco 0 rifiutare alla Provìnpia e 
al Coiiuné nuove e. maggiori attri­
buzioni ; jiuÒ' desiderare "Àncjie.cljfl. 
Tfloltì affari, i qnaU ora si definiàeono 
al centrp, siono afflì^ki'alle'Wfet-
ture 0 alle intendenze, che si dimi­
nuisca^ il numero di ^queste 0 dì. 
quelle, che si aboliscano le SpttOr 
prefetture/ Perchè' ^Itìiitìi' deputati, 
hanno ..difeso il concetto dello ferro­
vie afftdatQ allb Stato, n^n/s'ìnten^Q. 
che dovessero 'vietarsi di disserire 
intorno al modo migliore dì, coriso-
lidartì le autonomie locali; 

Ho dotto in parecchie cccfisioiii e 
nomami istancKerò dì. ripetere,cUe 
queste acfiuae generiche di accentra­
tori, 80ciaUfttl;«i somiglVatiU gî azìoai 
nomignoli possono illudoro il creduto 
volgo,, ma nosi fanno "avanzare dì'lin' 
solo passo le arduo queatiòiii. Tutto 
dipende dalla natura del servizio di 
che ai, tratta e, la vern scienza di 
StatQ, n'.n,MCpnsi8te .-nel •ppp^lBt)|arè 
a prtQri. Vuno o l'altro metodo di 
amministrazione, ma nel* decentrare 
e nelì! accentrerei, quando, l'uffizio 
lo rjcfiièdé. I popoli non 'possono 
servire di materia vile allo sperienzs 
dei dogmatici. 'Veggasì, a mo'd'-fe^-
sempìo. l'applicazione di questo idee 
in due grandi servigi pubblici, quello 
dell'istruzione e quello delle acque. 

E manifesto chi? per realizzare la' 
ideale- dellf̂  difi'usione : massima^ del -
risstruzione primaria tutti i partiti 
hann^b. affermata la'necessità dirinf 
yigorire gU ordini scolastici; Si do­
manda la istruzione obbligatoria ac-! 
corapagnata dâ  ae.vere .saiiKioni ,e la: 
recente" lègge votata da tutte, ;le 
partì'l^ella Camera accentia a difen­
dere ^̂ '̂à proteggerei maestri dalia 
balia assoluta dei Comvini. Vi erano 
dei Comuni che non si peritavano a 
lasciar -in arretratp.^er molti mesi 
lo stÌp^i\dio' dei maestri; altri ohe 
pattuivano •stipendii^ inferiori al »iz 
nimuH' •fisàhtu dàlia légge ó lìcen-, 
ziavano gli insegnanti senza alcuna 
fondata ragione. Sì appUcuva il prin-
cipiQ,,̂ slgjJ'offertai.̂ e della domanda 
anche'ai maestri elementari, come 
fossero'^,del|^,hallg,tÌi.9otQneI A tutti 
questi arhitrii, che .^d alcuni par­
ranno 'drnwjne'Kt della libertà co-
mimale, ha tentato di provvedere 
r ultima legge, : nella profonda .per­
suasione che la fi il e acu i ' s i deve 
intendere è che i maestri possane 
essère tranquilli e'cohsaci^arsi fill'ìn-
sftgnamento come ad uii sacerdozii!).' 
•La necessità dello cosa ha additato 
in qu'|sta-p6ntingenl!à,;c^a'fii doveva' 
frenar^ la, libertà locale, riscontrarla. 
séverahietìte dall'alto. • ' / :•••}. 

Dair.altro canto rP^ssantJo.da un 
esemplò scolastico ad ùn.o economico; 
^ì è'il^lseryi^ip^ Mie. g?«lWoqi 
delle acque puDbncne aa, usi agrarii 
tì industriali, il, quale richi^^e radi,? 
cali riforn\W;'̂ Fa dimostmo'in qùe-, 
sto giornale^ ohe es3o^i!,.inso]pporta^-
hilmente lento e costo'sttT che le dò-
anahde dì acqua vengono, al o«ntro^ 
si esaminano da due Ministeri; e ta ' 
lora quando si concedono è spento 
il bisogno per cui sì erano chieste.^ 

:É indispensabile ;ròq4e^S,,pìù. Yf̂ lpciev. 
^;Ù semplice émeso cdstosa,!'^zi,one 
di qufTstò servigio'! attribuendo agli, 
ufficii locali la competenza che ora 
si complica-nel ministèro:'^;'^" /'• ̂  

Ho indicato questi due e'àerapìi no-, 
strani, ma quanti altri non ce ne' 
offre la vicenda yaria e fortunosa, 
dello SooieiA moderne. Vengasi'cosà'" 
succede oggidì in Inghilterra rispetto 
alla marina mercantile. Da una parte 
lo Stato ha abolito ogni traccia de­
gli antichi a^ti d\ navigazione, >ns•Û 5 
gurando sino dal 1864 la intara li­
bertà del cabotag^io^ e_ della, pesca, 
genza'Uopb dì'recipròcanza. È l^ pò-
itica economica della intera liberta 

niàrittimat che l'Italia si è adoperata 
a far trionfare oell^bgOjRìftzionioom-
merpiali jnleTrotte àtòWtóai d^l IS 
marze. Ma aaU' altro can|ò^ la néóes-
sita, dello cQse» U prezisti^lèntitàéito 
della tutela delle vite umane hanno 
.costiretto iUllovflrno inglese a severe 
intromissioni nella marina mercan­
tile, col fin0 .di ^^t^rmisiare la soli­
dità delle éosiruziom o Vattituiìine 
delle Tiàvi a tenere il ifinré senza 
pericoli. L'azione (leìlo Stato si è 
spenta quando voleva proteggere la 
bandiera britannica a danno dell'G^ 
stera; si è accresciuta m qiiantp.mlra 
a proteggere !a vita e là sì,curGzza 
dei marinai inglesi* 

Questo esempio rivela una delle 
tendenze dello Stato moderno. La 
aua azióne di aiuto e di impulso, 
come ha detto egregiamente l'onor, 
Morpurgo, in un suo dìaeorao recente 
airiatituto di scienze di Venezia, non 
ei accresce, ne ai annulla, ma s\ tra* 
sforma. E dìfatti osso volge oggidì 
a fini d'igiene e di educazione quella 
operosità che nel passato conaumava 
a tutelare; le^industrieo le coscìen-
zei nel, pàdsiito creava gli ostacoli, 
oggi li rimuove e compie, integra*, 
perfeziona 1' umana UbGrtà> La quale 
è Uflnè supremo, la mira principale 
di ogni ordinamontp dello Stato, E 
16 Stato àòbenaa a fortificare ja^U-
b^rtà individuale quando, a móM'èr 
kèmpiò, Htirìi la sua mano dalle fa-
cenfÌQ dei culti, conie quando pene­
tra Isella officina a tulielare î f̂an­
ciulli, le doline, la igiene del lavoro, 
od obbliga i giovanetti à educare la 
loro mente. ^ 

. Neiruno e nelValtro caso difende 
Va ìibór,tà Umana^ Quésta è la dottri­
na umile, sperimentale, ma efficace; 
nella quale >i còdcilia la.libertà col 
pfògreasQ e si (Jetermina Vazione 
provyifia e non iuceppatrice delle 
pubbliche autorità 

(Dal Sole) Lticn LiimTTi 
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NOTIZIE ITALIANI: 

ROMA, 4, — II ministero di agri 
coltura apre il concòrso al posto di' 
segretario. de| CunsigHo,.̂  di agricola 
turìt colio stipendio di L, 3000. Le 
domande di animissione devono-es­
sere 'prese'nféLt'e non più'tardi aei^l5^ 
settembre. 

•• _-r-"- B -r" È pervenuto oggi al Mi­
nistero degli affari esteri un parti--
cotareggiato rapporto dol nostro con­
cole generale ]n Alessandria d'Egitto,^ 
cav. De Martino, nsguardante la spe­
dizione italiana in Africa» e copia 
delle lettere sul proposito scambiate 
d̂a tesso console col viceré: Spariamo 
che il Governo vorrà dare, pronta 
pubblicità a quéi docuraénth : 

[Araldo), 
F1REN;5E, 5, — Leggosì nella A â-

Mone: • 
• I 

Jl sedicente marchese Colonna Bau-
civtìgni il quale appena arrestato coh-
fer̂ stindo le frodi commesse disse es­
ser figlio del carnefice del Borbone 
a Napoli, dietro verificazioni assunte 
dalla Questura si è saputo essere in­
vece figlio dtìl già boiardi Palermo 
ed essere nativo di Tremiti; (ìef re­
sto si stanno adesso verificando le 
frOLÌì commesse e si assumono altre 

\eri0cazioni dal giudica .istruttore, 
M quale ha ìni/aati gli atti contro 
il prtì,te,̂ o^ rî Eirchesê  j 

cksERtXi i T- Leggiamo nella 
Gaizetla di Napoli: , ; : 

Impartito moderato nel mandamen^^ 
to dì Làuro, collegio elettorale, di. 
Nola, ha vinto neirelezipne del con­
sigliere provinciale, ed il sig. Ono­
frio rTrione è stato eletto con forte 
maggioranza a consiglière provin-
cialej malgrado gli sforzi e le arti 
adoperate dall'onor. Cocozza, pet'chò 
,̂ ÌRV.#efQSseiriuscito il candidato con ^ 
trario. . .̂̂ ^ . . 

-, BÀRI, 4- —' In una delle dome­
niche del luglio scppsq,.;fu inaugu­
rato, nella cattedrale di Barletta un 
inonuraento in onore^ del Pftpa, I ca-
nbnici dì quél capitolo concepirono 
il pensiero di elevare un hùsfco mar̂ -
moreo a Pio IX, perchà ha innalzato 
lilMoro collegio al grado di metro-' 
.politana. Assisteva alla" cerimonia 
V- ajT̂ iYefcQVO, monsighùf ' Giuseppe 

iJSianchi dei marchesi Dettola, tutto 
il clero della (jìttà* -.ayiinolti devoti. 
il busto fu scoperto fra i! suono delle 
c'ànfpane, Io sparo dei mortaletti, ed 
al grido dì vìva Pio IX- , 

KOimE: ESTERE 
; FRANCIA, 5, --r La commissione 
del'iSenato incaricata,di esaminare, 
il progetto di legge per concedere, 
una penalodie alla vedova dèi signos 
Hicard ha concluso peli'adozione del,, 
progètto stesso. ; 
•La commissione speciale di 22 de-

iputatì nominata di procederà alla rè-
^.isioneealla^Godiflcaztone delle It̂ ggi 
sulla stampa si;^è costituita nomi' 
nando presidente il sig., Alberto R:nò' 
vyivice-presidentg^^.ìl signor Enripo 

^risson, e segretairi 1 signori Soliò^re 
e Spullef- (̂  ^ ^ ^ 

m commissione del hilara^ ha^ 
udito dal generale Chan^y spiegà2ioni| 
rùòMù chiaf è e molto tìiinute ani bi-f 
lancio dell'Algeria. 
^ B t a stato detto che TKleVa ftvtehbo 
^res'o la p^arola sul bilanct^^ella;: 
guerra; invece però rìUustre Ùorqo 
,di stato n^n ha parlato lìmit^dosì 
a seguire attentamente l'andamento 
delia distiusaìone. ' f i ; 

— Pare che i! presidente della 
Repubblica debba dirigere vn mea^ 
saggio alia Camera il giorno dèlia 
loro separazione, 

— Il Moniieur smentisce la voce» 
propalata dai diversi giornali, che^ 
tre uffizi della sìnirtra si fossero ac­
cordati per Istituise una commissio­
ne di pormanenxa destinata a sor­
vegliare gli atti del governo durante 
ìe vacanze parlamentari. ' 

SPAGKA, e. - Un dispaccio da 
Madrid smentisce la notizia del ma­
trimonio del r^t Alfonso, dicendo ohe. 
né il re né il suo governo pensano 
ad QCCiVparsi di tale questione^ i 
; GERMAmA/4- --- La iVo^^dte-
tsche Allgemeinc Zeitiing smentisce 
eoa un comunicato ofiicioso le noti­
zie diffuse in questi ultimi giorni, 
che il prìncipe di Bismar^ si sìa 
trattenuto a Berliìio. ritoruarndo da 
Ki^singen, per^ combinare dei piani 
di congresso europeo onde risolvere, 
la questione orieutal^.e per conferire 
altresì obirambasclatorQ russo. 

•— La stessa NoMdetitsche an­
nuncia ohe V imperatore del Brasile 
giungerà il 7 corr* a Gastein e pas­
serà cinque giorni; assieme'airimpe­
ratore Guglielmo. ::; ^\ 

— Telegrafano da Berlino in data 
del 2 alla None F. Presse chi3 se-
coildo attendibili informazioni, manca 
d'ogni fondamento la notizia della 
protesta inviata dalla Grecia alla 
Porta. 

INGHILTERRA, 2, — Il Daily 
Teiegraph parlando anch'esso della 
discussione sulla questione orientale 
esprìme il parere che la politica iii-f 
gltìse sia stata buona, assennata nelle 
attuali contingenze riguardo fel con-' 
ceito direttivo, ma che abbia solle* 
vato critiche ed obbiezioni, riguardo 

4,modi di applicazione. • . e . 
RUSSIA, 2.—-Leggiamo nel /owr-

nal de.SL Pelev^bourg phe versola 
fine di luglio èatteso a Taschkent 

•uno dei-,figli -cadetti deiremìro di 
iBukhiira, il quale si recherà a Pie^ 
troburgo per entrare nel corpo dei 
paggi imperiali^ , , 

AUSURIA-UNGHERIA, 3. -i Utìà 
violenta polemica si è impegnata tra 
il FremdenUal''é ìdi-'Nèuè Freie 
Presse-SU' 4i txna. questione ohe ri­
corda la nota favola della péiia (lei-
l'orso, l'annessione, cioè della tìoania 
aU'Xnatria. Le piti virulenti invet­
tive; 8i,scambiano 1 due. fogli, di ò'tìi 
l'uno sostiene'l'idea dell'annessione; 
e l'altro la combatte, ad oltranza;-
la Neue Freie Presse chiama l'of­
ficioso Fremdendlal « tromba annes • 
sionista» e,questo a sua volta de­
signa ravv8rsario\<s suonatore di.grarti 
caàsa nella banda '^'^igi'^nni^^zeri. B • 

•'— 4..,— Si assicurraieTAustria 
ha aumentato la guarnigione di Sem-
ìino, :̂ 

—̂  Il principe Umberto'e la^^prin-i 
cipessa Margherita ritornando da 
Pietfoburgo fcoggiorneranno a Vienna 
cofiservarido l'incognito. 

i 

soito Kmax!0}^(i$hhejuogouna hai' 
taglia; iserht fuggirono versp^le-
winatx. Sicesi clwfin quella tìittà 
sia scoppiato un incendio durante 
la lotta. 
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\. Tutte le notizie che oggi possiamo 
raccògliere dai giornali di Trieste e 
di Vienna' perdóhò^della'lbfb iriijior-
tanzà in confronto del dispaccio che 
ì lettori troveranno piii avanti, sulla 
presa di Kniazevatx da parte dei 
Turchi avvenuta il giorno 5. 

Il Cdtadino aveva questi tale-
'grammìi ': : -

Belgrado^ 6. 
lxi\ un combattiAoentp ^che . ebbe, 

luogo ieri (ove?) i turchi furono re­
spinti , i serbi conquistarono f\ei 
cannoni e fecero molti prigionieri, 
Quesi'oggi non fu' pubblicato alcun 
bollettino di guerra. "'\' '̂ 

(StìWizio dei €Q'hfesp,'Bùr&au)^'^^ 
^ ì Costantinopoli, B; 

.i^L'àffare di Salonicco è ^afinìtiva-
mente regolato, ^ ^ ^ ' ''' 
• Dispacci privati ahhiiHsiaHò che' 

• 1 

Lettere ed Arti in Padova. 
Il 8. 0. cav. Cirillo Ronzoni, dotto 

professore delle sciente matematico-
Ssiche, nella sesHìone del 30 luglio 
p p. comunicava una sua nota Sullo 
equazioni differenziali generali dei 
'ìutnimi movimenti dell etere lumi-
noso omogeneo. 

Toccato brevemente degli appunti 
fatti da qualche geometra alla mo­
derna bibliografia della teoria mate* 
matica della luce, metto in vista la 
semplioità delle dette equazioni e là 
facilità con cui ai prestano al ma­
neggio dell'analisi, quando si parte» 
come ha fatto il sig. Briot nel ri­
putato suo Saggio .iulla teoria ma • 
tematica dell i liice^ dalia formu sim­
bolica data da Cauchy alle equazioni' 
stetise> Siccome però sotto tal forma 
1̂  isquazipni in discpKao,yìe,scono ec 
Gcssivamente astratte ali* alto della 
loro interpretazione, cosi il Socio 
crede bene di assoggettare ai riilessi 
deirAccademia un suo modo di ot­
tenere delle equazioni di forma con­
simile alle giniboliche suaccennate;; 
ma dove le lettere che nelle equa­
zioni di Oauchy iudVèî Yio j^uramente 
operazioni analitiche Mà̂  eseguirsi, 
acquistano il significato di quantità 
concrete^ e ciò mediante l'introdu-
zlbbe di iin certo piano, i cui para­
metri possono determinarsi opportu-
nemente; Con questo artificio» senza 
nuocere punto alla generalità ed alla 
semplicità di forma delle equazioni 
di Cauchj, si ha il vantaggio che sì 
affàcci tpstfti^^n.da bel princìpio allo 
spirito del ie t tore , l'oggetto d^Ue 
varie questioni, che U equazióni 
stesso sono atte'^a 'risolvere, come il 
Ròn^oniv a" tìtolo di esempio, dimo­
stra relativamente. a„ taluna delle 
fondamen^tdl ^ le questioni stesse. 

Egli termina la breve sua «^po^lv, 
zibne oòh alcune congiderazioui pel' 
modo che gU sembra più opportuno 
per dedurre, dagli integrali generali 
delle equazioni a differenze parziali 
dt^rmovimento vibratòrio dell'utere; 

.le condizioìfi^iièr la costituzione ge­
nerica dell'onda laminosa. 

Nella secondalettura; sebbene l'a­
lunno conte Media avesse sct3Up un 
arduo tema a svolgere: 5 ,̂ cioè al 
fine nazionale e alla grandezza let­
teraria avesse contribuito più tt 
Foscolot ovvero il.Monti] tuttayolta 
fu ascoltato con piacere e soddisfa-^ 
zione dal numeroso uditorio. -
'Essendo quo^a. V ultima tornata 
dell* anno accademiqo il Presidente 
senatore Bellavitis ringrazia i Soci 
della operosità lqig ,̂-̂ |̂lî ^avverte chê  
il nuovo anno accàdamicp aprirassi 
là̂  priitìa domenica dì dicembre, in 
cui ^'inaugurerà un modesto monu­
mento a perenne ricordanza del suo 
segretario, Andrea Cittadella Vigo-
darzese,.successore degHójal Cesa­
rotti e.abnarbieri. Terrà un discorso 
di occasione Jn.questa solennità^r il' ' 
lui^tre socio ab, Jacopo Zanella. 

, (T. B. dott. MATTIOLI, segr. 
^ 

r4*, ;— Il R. Provveditorato agli 
studi emanò l'avviso seguente; 

Il giorno 2 del p. v. ottobre a-
vra\\no luogo presso questo UiUoio 
gli esami di abilitazione all'insegna-

.mento delle Ji^gM^: straìwre vi^ 
t:6'n^«Vln conformità al Regolamento 
6 Giugno 1869. 

Gli aspìranti^pi:esentevaiin^ P'̂ W*^ 
del'26 p. "v, settembre la loro do-

I ^xn^a su carta da bollo co' seguenti 
dócujnenti : 

^ j attéUaiò^ di haécìtia da cui cou­
sti aver essi compiuto l'età di atnni 
veiitL Per le aspiranti maestre" VE-
stor^ l'età d'anni 18; '̂  ^ 

B) attestato di buona condotta elèi 
Sindaco ^per ^ultimo triennio. 

L'esame sarà'in iscritto'^A or ale. 
y esame soritto consiisteVà in una 
comjjofiî iorifl̂  nella lingua straniera, 
ed in una versione, dalla lìngua stra 

^iflreneggrahnp;appoMÌttt istanza 
j ! Ì | àndeh | J a tàasa prespi'itta, 
: Padova^ 1 agosto 1876, ^ : 

Il R. Provveditore 
L E P O & A . 

liieNtlont^ ^ 1 stfaiiigiav — 
giornalista, per quanto si; trovi 

airin^^pio. gradino in ragion ^l ca* 
ratteM e d̂ì talento nella scala della 
pubblicità, deve sapere che in fatto 
di corrì^pohdeuKo, quando non por­
tano la tìrma, è sempre il direttore 
0 il gerente del giornale, che ne as­
sume la responsabilità. 

Perfino il Bacchiglione^ cfa*è tutto 
dire» confórma nolia sua edizione di 
ieri fiera, 0, o in quella di stamattina 
7> la stèssa massima, laddove pre­
mette le soguenti parole ad una cor-
risp^feiiza dal Dolo, 4 agosto, i 

Quelle parole testuali suonano; 
* Per dovere di onesti pubblicisti 

« pubblichiamo la seguente lettera del 
* signor avvocato Angelo Valeggia 

.̂  di Dolo che risponde ad un ceiirio 
<t di una nostra corrispondenza dà 
« quel paese, ^ , , 

" Lasciamo libero il nostro corrir 
« rispondente di rispondere o no a 
* questa lettera; facciamo solo esser-
« vare alFegrogio avvocato Valeggia 
« che fiitìn è*!«s tnm3MSo3^ì«r -
€ na !$ <8S ap|9o^*rd^ l e SSr^aae 
^ alle corrispondenze, delle quali s»|-
« Npis^adc ?^CBaij*re l a fillrc-
« sRSoste o l a i^eiv^^Bixa a «le-
« «OHsBn «Se;l « n s l {Bacchiglion^ 
-n, 317, ,6 agosto ,1876» edizione 
* della sera, pagina 2, prima colon-
tf na) , n 

Ora se questa 'é̂  la raaaaima ricq-̂ ^ 
nòsciuta, come lo è, da tutti i pub­
blicisti* se tale la riconosce atìche il ' 
Bacchiglionc^. non può essere che 
un effetto di spudorata miilnf(^<U-^ 
0 di crasso ehft'^tlwano s'egli ppi 
pretende che noi gli riveliamo il no­
me del nostro corriàpondeute da 
Chioggia circa la gita famosa dei 
ministri, e il loro accompagnamento 
sul campanile da ^arte ài un deputato: 
oratore', specie di oratore cesareo. 

NesBiina legge, nessuna consuetu­
dine può obbligarci a rivelare quel 
nome; ogni legge, ogni consuetudine, 
oltreoohè la realtà del fatto; ci dà 
bensi il,, diritto di qualificare per 
ia<^kiKo^neij'j)^ rasaerzioqa,/ da 
qualunque parte provenga, che quella 
corrispondenza sia stata fabbricata 
nell'uffizio del nostro giornale. " 
., E* ciò astravAon fatta dal sUtétóa 

indegno, inquisitnriale che il Bac-
chiglione tenterebbo inaugurare, pe­
netrando^ colla sî a indiscretezza nei 
fltìgièeti del giornalismo, 

IlGìouNALE DI PÀb'oxAnpn^s^ If^.c^: 
't'aiessoapsumeanzi tuti-iJtuttainiem 
la regpgusabililà^dl'^ueUìi coirrispòn-
denza ckioggioia: la conferma egli 
stesso neìl,a.:3p .integrità e in ogni 
^lia pdrt'e, spera che sgirà,, segiiita. 

I 

da qualchealtrà,riè evita laóontinua-j. 

rilera , ndr italiana, .J^'eaame orale 
consisifìVa nel dar r 

1 

ragione dagli ela-
|t)ora^Ì, nella retta pronunzia, .n^l 

voltar^'^l^irimproVviso dalle dae lin­
gue' (italiana • 'e '• Btranwra) brani di 
autore cla8BÌcO;'nel'"'ì*Ì8poKaere a qui 
stionl gcammaticali e fllologiche, nel 
dar prova di conogcm'c i principali 
si<pijttori della lingua in cai il can­
didato chieda Vabilifcazione. • • 

.Gli spiranti «pagheranno prima 
4^^; esame i^lSagratario di (Juesto 
Ufficio, I» tf̂ ssa di ,Î t l^ prescritta 
dall'acri G da! citato ;Regolan^ento? 

Qli aspiranti che intendessero abiT 
litarsl par dua o par piti lingue stra-

I ^ 

zione A' incidenti y 6o\\a certezza che 
metteranno in maggior luce la ma­
gra figura fatta a Chioggia, in quella 
famosa gita, dal deputato e, dai rbi-
nistr i , ' • • 

siccome poi è anche ffnf«a&; ciò 
che asseriva ieri semìì Bacchiglio-
ne, che noio^cì siamo sbizzariti- itf 
insolenze e in trivialità.verso alcUno, 
mentre non abbiamo fatto che' di­
fenderci; e il Bacchìglione invece 
dal stio canto usa propri? jm frasa­
rio triviale cui non siamo avvezzi, 
cosi dichiariamo di laaciarlò nelle 
sue peste, se prima non si lava la 

;bocca. Noisiamo qui per ' sostenere 
le nostre ragioni, ngn-per dar pa­
scolo M pubblico dei curiosi con po­
lemiche iiidecenti. , . 

La teorìa che cotesti farisei della 
libertà di,stampa vorrebbero appH -̂  
cata, pelò ad unico loro vantaggio, è 
questa ; negare la realtà di yna corri: 
spoiidenza, per costrlnf^ere, una re­
dazione ià svelare il nome di-chì 
l'ha acritta. 

Baiel • 
-• K ^ U a r d n KM^Hiale-^ — Eccô  la, 
l|faSEìl>-% (!!) volta in sei giorni chV 
mî nca Iiircoincidénza di Falconara^ 
per cui non giunse neppure ieri sera 
il postale di Roiaa.,^ a 

Se ciò fosse succeduto quapdo go­
vernavano i moderati, avjfòfìte udito' 
i giornali della democra?;ia ^mettere; 
altissime strida, e maledire anche 
per questo il SìStema,^t^^ quei gior-̂  
nati tacciono, ò appéna qualounp ne 
muove lamento a raexza voce, adat­
tandosi con rassegnazione al fasti-
dìosQ incaglio^ pìuttostocohà censu­
rare il ministet^o, :che a qtìest* bra' 
avrebbe dovuta occuparsene, e povvi 
un rimedio. ,̂  ,̂,r l 

I t i c e n i U o . -r La notte acoraa 
alle, ora undici;; fi; è sviluppato^ per 
causa ignota, rincendipi-S^llf^ strada 
della Croce, in quel di Altichiero, 
in una casa coloniba, di proprietà 

lóU 

jfMdo r p t u a l ^ è o solìéWùdine 
còhi-àii fjòWo ^ p t U ^ n o n giungevo 
^^A*lS<*i^Q ffando'^lì fuoco avoa 
cqinjip taglia opera ;<ìistruttrioe. 

Rimasero bruciati l{t casa e il pa­
gliaio; e periróiìd ancl|^ due animali, 
dicesl un cavallo ed lin bovino. 
,. li 4flnnO;Si calcola a qualche mî  
glìaio di UrG;_non sappiamo ancora 
se lo stabile foaae asdicuratq.^ 

<%SSCUI tftìVi^il e depositati 
alla Div, VI Municipale: 

Tre flirme del R, Lotto, una delle 
quali vincente un ambo da L. 5-

Un ombrellino di tela nera da si-

é>ifecii*i«. —La musica del 1̂  
Reggimento fanteria'à\Ìònevà oggi 7 
agosto in Piazza Unità d'Italia dalle 
8 alle 9 l[2,p, i pezzi seguenti; 

L Marcia. Saint Claire. 
Valtz, Strauss. 

3- Sinfonia. Guarany. Gomes-
4.Mazurka..4&i7o ro^so.DalMolin. 
6, Pout-pouri, Precauzioni. Pe-

trella. 
0. Polka. Truzzh 
7. Galòp. Spensieratezza. Petrali. 

V Italie parlando delle elezioqi dì 
Palermo dice che particolari ' infor­
mazioni ìe spiegano il silenzio dei 
giornali ministeriali. 

1̂  candidati ministeriali sono stati 
tutti sconfitti, malgrado gh sforzi 
del commi Zini, 

É^iiri!»c<flileri3 ^B, g»amH«-
ehl<"rS''BaV. —, Un giornale demo-.! 
craticóf di Milano; la Ragion^ pef-
mettevasi l'altro giorno di mettere 
in tiileggip la Società rftii Porruct . ^ 
chteri veneziani^ perchè nominando 
â sUò sòcio onorario Tonorevole Min-
ghetti espressa U desiderio, dì ve-,: 
derjo preàtò riprendere là direzione ' 
dogli affari dello Stato. 

La Gazzetta del popolo di Torino, 
oggi tioevuta, descrivendo V iìr'po-
nente[?) accoglienza fatta in detta 
città ai ministri Nicotcra e Depretia» 
dice che, a riceverliV fra le altre/, 
rappresentanze, vl^ era pur quella 
A^Wd., Società dei:.iParrucchieri\l)* 

Dunque/secondo i giornali demo-
'cratici, i parrucchieri^ valgono perV" ;! 
qiialche cosa quando fanno dimo- ?' 
strazionì ai ministri ; non sono piĈ  , 
riiiUa, ed: anzi sono iìa schernìrs!, 
allorché, valendosi dei "mezzi"che li' ''^' 
.legge acbO.rdaiìespriraònòun loro de-^ 
^^jderio. . ,̂ .. .,̂ ;. -. ^ 

Parrucchieri sj^ parrucchieri no^ \. 
secondo il vento,.^diQono, .i demo*. ? 
cratioit ^ . 

, I^aaelaiia*». ~ Entro un'anno; 
scadono quasi* tutitt i contratti delle 
esattorie comunali dol macirififo'. lA.?'''"-' 
miniatero ,delle fi.ni:^nza:SÌ;stanno pre- V / 
parando,i nuovi appalti, e sì aspetr 
'tano le proposte anche;,(lei consor;si , ;-. 
per sapere quaU 'intewióni hanno :. . 
& di'^'BSt'arè'runiti come prima,^ 6 
dividersi, o conglungeraì con altrn '' ' 

j {Gaxz. d'Itnlia) 

L'uggiamo nel gior.nale. La 
tén'ekiK 4 : 
• La Ragione, foglio demoiM-atioî .'̂ ì-
nioderide la Societànoatr^deiparruc-
fcbieri perchè ha ospresaó, nominando 
a suo sicio onorario ronor.:MÌB-r 
ghetti, il deaìdorio di vederlo pro-
sto riprendere la direzione degli af­
fari dello Stato, 

Cunoìì questi democratici chs da-
riclono i voti di una società, snUanto 
perchè è composta di flglt dal lavoro 
che hanno il buon senso di non cre­
dere ai tribuni! 

Ayea proprio.ragione queir illustre 
scrittore che dicevi,non esservi peg­
giore anstocrazia di qatiUa dei de 
mncratici. -'V - \ • 
• siffatti il bai*, conim. Niooto/a, al 
è' cninpfirato un VrenU (ossia lo, cqra- .„,. 
iiòM^ coi denari dai poveri cpnM- ..„ 
6i(fln>ì) per viaggiare sulle fecr.Qy;̂ ., ,, , 
e stacca-tPeni speciali psr se stesso, ., 
e vuoltì \ carabinieri còma' gdardìa^, 
d'onpre ai bagni di Montecatini;'e • 
destituisco gli impiegati che ha'nnft '̂ • • 
il torto di non conoscerlo, e quindi'! -
di non salutarlo! ,-, 
. La democratica Kappne,»c\\^r^iT' •' ' 

trice' dei bravi ed onesti parvucohiert a 
veneziani,,conclude,cho la. . fe 'e/à , ;,^ 
di mutuo soccorso fr'a % »>ia<?.5/»̂ |̂  , „ 
d' ortografìa espresso il destdeno di , 
vod^r presto riprendere la dlrezionei,; ^ 
deirli affari dello Stato l'onor. Danza:̂ - "" 

La nostra consorella, à btìnissiraoi ' • '•' 
informata. Q îella «ooi9tà non poteva : 
appoggiare un ministero d i cui fa 
parta'r Odor. Nicotcra il quale sori-j 
velapa"rola:ma^fs^rfl/«*-a.Qondaa3§'fl. 

V '-J . ^ 

Il Corriere m'^roanlde midi». 
s^riv*: ,̂  
' * «Î  Genovesi nalliì loro flimoitra-
zionì^di 

-. i. 

i «impatia hanno obbedito a 
un fl^ntimento-f^lftvolb dî ^ gr.ititu^ 
dine: e tutti; amici odaWei-SArli del^ 

dei-'sìg. Bevilacqua, ed' abitata dal pr̂ f̂itìnte gubinotto, diranno chb h^Tì' ^ j • -

ooldffo Scfiicltì,mèla-
SlS-XPomniorì della cittì non favoiìo 
avvertiti Ghonssai tavdi;̂ VircÉt̂  Mlii-V 
due 3opo mezzanotte. Perciò mal-

,]̂ tì fritto bene. Ma u^^ttìvai-n'aMmo •̂ ' 
che l-ministri JQf ì H'^M si illu- •-'•' 
àtìssuro poi 'troppo, a intdi'pi'tìtaadam 
le caloroso ovazioni ai dif-iaHìci <.Wi 

^?3i3a.;i**Lli H:" ^i.iV/ÙtÈmtÌÈt:-
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punti franclii ootftè anTadesìone pie­
na, incondizionata ;aUii^i^olitìcà ^ol-
l'attuale gabinetto.» 

Ctìme si -vede, ofesflrva la fenezin. 
i liguri Bone gente seria che fanno 
ile luininarle, ma non per questo 
•perdono i lumi. 

"Loggesì nel Vanfullax 
li'on. Nicotera riapondendo ai prìn­

cipe di Carignano, che, per mante­
nere viva l'aUegria, Io. hajti.om^|Jo 
meitibro del Comitato'elei Ooiiporlìb. 

' l ' . 'J. ' 
.11 f '^\ -^1 / . ̂ t - ^ -̂  

A i f l i t & i J i ^ l l S i . j ^ 
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;lir8cnve elle contribuirà noi liraittì' 
elld suo^fìirfee « al beno della na-

zìone^ che ò inseparabile da.quello, 
di S. M. e della augusta famiglia. » 

La formula del • bene ineopara-
bile », bersagliò di tanti motteggi 
radicali, e di tante facezie democra­
tiche/; è entrata nel linguaggio dól 
ministro dell'interno. 

Lodiamo il Signore le cui vìe, sono 
ira perscrutabili e conducono tutte a,... 
Bamaaco, 

Da buon monarchico, io sono lieto 
-dalla diohiaraaiofle Nicotera,,più che 
della dichiarazione Deprètis; e pro­
vo Una soddisfazione speciale nel ve­
dere che la formula del «bene inse-

rparabiìennon solo è francamoute e 
lealmente acicettata dal no3t,ro mìnì-
^stro dell'interno, fwa è anche am-
^pHata. 1 -

• r 

Prima il «bene inseparabile > com­
prendeva ì! Re e to/^a/m, ora c'è 
di più anche l'augusta famiglia. 

lì ponte pericola ^ 

Sole ha quésti maggiori ragguagli 
sulla fabbricazione dei biglietti del 
Consorzio: ? ̂  , T ^ '̂  

<̂ î 9Ì assicura, esso dice, che la 
fabbricazione dei nuovi biglietti con-
sorziali definitivi procede ora con 
molta celerità, È già compiuta quella 
dei tUgU da centesimi BO, L, 1, 2, 
5 6 da L- 10, ed è assai avan^ata 
quella del taglio da L.̂  20; ^laónde 
non rimarranno tosto da fabbricare 
che 4 tiue gròssi tagli da L; ,100 e 
da I .̂ 1000, Alla fino dello scorso 
giugao erantì stati emessi biglietti 
dei primi quattro tagli per oltre 50 
mili^hi di Ur&;6d^^ra stata, ritirata 
tìguE^t somma in biglietti deUii lìanca,' 

iiazi^^xal^ dicfiiarati prpv viso^fà«ì^nte 
^consorziali; è pure ormai coiqinciata. 
l'omisàìone dei biglietti déflHìtivi d ì ' 
L- 10 e lo Bfìrà tosto quella degli 
analoghi biglietti da L-.20. Furono 
già dichiarati fuori di corso 1.4)1-

-glietg delle Banche d'emiasiono e 
quelf;-^CohaorziaU provvisori di,L. 1 ; 
eguaiò prowedìàìBhtó Bàtà proso per 
gU ajtri tagli riservati al Consorzio, 

viuaU|pvarto che le emissioni relative: 
' saraiiiio comfiiuttì. Occorre appena 

avvertire'che anche i bigHetU di­
chiarati fuori corso sono pur sempre 
ammis i rfl cambio da cui furono ori-

. ginapfamente fìniessì.j» . 
I l " "" • " 

l lat |^e< ^ Leggiamo nel, Piccolo 
•f giornale di Napoli del 3,: ^ . ,[.! L. 

Slamano si é inaugurato il mona-; 
nient/i a Mèrcadante nello sanare di 

ipiazzk' Medina: Gì'invitati -si''soiuì 
riuniti prima nella chiesa della Pietà 
dei Turchini ; dove, appena giunti 
il Preftìttp ed, il Sindaco, si è.dato, 
un concerto secondo il prógraiuqia 
atabi^to, TU'. orchestfaV composta de­
gli allievi'e d^i maestri di S. Pietro 
a M^^Ua, ha eseguito egregiamente 
una Sin foìjia funebre tU Mèrcadante, 
d'r«tU,4^Kra^e8tff).| Pii4o»8iMl A îf: 
menio'dell'arabo di Mercarlante di-
retto-drtl maestro de Giosa, un.Inno 

per. l'occasione del maestro 
Lauro Rossi con dottrina e con buoni 
effetti SU' parole del comm, .Marco 
D' Arìenzo, Omaggio a liossìni, siti-
fonia vdi Merendante diretta dal mae­
stro deGios^, Omaggio a Mefcadan-. 
te^ sinfonia scritta e diretta da! inae-
atro S.î rrao, 

Fiiijt^Ja musica, il coram, Marco 
d'Arierizo haj | lettt) ' brevemente^lé 
lodi àeXi.gri^n^Ijnp^sti'Oi;, dopddjohè; 
le aujtof'ijà e gli invitati si sono re­
cati àUq sguaì'e, Le bande del Co-

, .munaf ytóuio intuonato 1̂ '̂  jnaroi^ 

•toruffi: è, Iquando è caduto il lenzuolo 
che copriva la statua, ^un icpn^ipp-
vente B generale iip|)lanao sì'é' con-
ifttso con la marcia trionfalo degli 
Orazi è Cun'axi c h r salutàVA, con 
la sola, parola degna di lui, l ' i l lu; 
atre autore. 

A New-YoPk tre fratelli, di nome 
Theilhomm, antichi soldati dell'oser-
oito l^pussiafto, il ptìmo di 43 atìni, 
di 32.il secondo e dì 26 il terzo, 
contro ì quali era stato spiccaco un 
mandato d'arresto, in seguito a que­
rela d'un catto Meyer, contro raa-
Btro alla concHrla Dawson, hanno 
)nccisòU bruciapelo i due poliziotti 
Incaricati d«Ua esocu?,ione del man­
dato. Poi con in mano ^V" revolver 
ciascuno, si sono gettati nella via 
Jaclcgonj ove erasi, formato un nu­
meroso asaflmbrsimento. Per farsi 
strada hanno fatto fuoco ed hanno 
uccisi altri tre, individui. 

Giunti alla concoria Dav/sdn han 
domandato con grandi grida del 
Meyor. Ma non vedendolo venire 
hanno sparato, per mero lusso d'uc­
cidere, contro un nucleo d'operai, 
due dei quali caddero mortalmente 
feriti. Anche due donne sono state 
colpite dai proiettili e gravemente 
ferite. Giovanni AÌberts, uno degli 
impiegati delia,conceria, volendo met­
ter fine a questa carneficina, afferrò 
un coltello e si slanciò animosamente 
contro i t r e as^asKini: ma s'ebbe sei 
palle' in pìen petto. 

Gli operai, fin'allora paralizzati 
dalla sorpresa, vedendo morti ì loro 
compagni si armarono dì coltelli, di 
martelli, di barre, dì ferro e ai eoa-
gliarono sui fratelli Theilhomm.. 
Q'ueati non potendo piti oltre difen­
dersi coi loro revolver tentarono 
schermirsi a colpi di coltello e di 
pietre. Ma finalmente mutilati e tra-
felati iSi gìttàrono nel canale Jakson. 
La scena allora fu terribile. Per 
circa^mezi^'ora uomiuii donne, fan­
ciulli, accorsi sulle due sponde, li 
han bersagliati di proiettili finché 
non li ebbero veduti morti. •' 

" I -

Quando tutti e tre i fratelli furono 
inghiottiti dairacqua un dopo l'al­
tro, la folla proruppe in nrrah ài 
trionfo. Poi i cadaveri vennero n-
pescati.' 

UirJilCIO BELLO STATO CiVlLlB 
Boiletiine >lel 5 d 6 

., - . . .« J A S C I T E . .,, . ,;, 
Masàirljfll ~ Fémmine n. 3 ; 

MATfllMONI 
Capovilta Vincenzo fa GJ«8Pppi.'. firmii?-̂  

macislà, vorlovp, con Gigft'a ElisibnùJ. 
(u Anjiielo, possidente.,, nubile. 

CtS'L'ritti lnr)oce.n7,ti tu Stffino, c:*iti(!ruit> 
•̂ 'Kdovo, con BdUrunoe AfÙnnla- fu 
Giuseppe nubile, rio.nesiica. ' 
: MOnn ' ' - ' 

R îggia Giovanni BM. fa Francesco di 
ìinnl 8i, ingegiyfe, celibe. 

^•7.7.0 KviiMo di Anloiiio dianni^.lsì; 
Co^orelio Ginwra di Luigi d'anni 4. 
Fiorone Rojnano diS) maiidìo dì. anni 1 

(i mfsl duo. 
S^hisvpn Au^nsitì tti Carlo di mesi l i , 
^.zeuo MiUildii di NUVLIIO di anni 1 e 

nic?i 3. 
RutRà IHarsiglia dt|l-.ùrenzo di anni ì 

e mesi 2. : ' • 
\ I 

Bo7Mbm Fr.m^iescH) fu Sante di 7 1 , mu^ 
ratora dómesuico, celiUe^ 

TiiOio.ZoQcolLiri G:ova(j<ia fa Bortolo di 
unni 80j cuc tricB, vedova. 

B.«g(UÒ Puleilo Onest i fu Antonio di 
amli 24 dijmtJSDOu, eoniugi*la. 

DutJ b^i^hini d o g i E^pnsU. 

«4Kf 

. ' 
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m Matei> lila'tiho de! beniamini 
della ,potente^ setta dei camori?ÌstÌ. 

èie ragioni IshepoèaMivét ' moliti 
in questo caso il ministro a consi­
gliarla. ;' ': . — :•- :•'. f • 

Ci limitiamo soltanto ad esprimere 
il votO; Ghft̂ nfl̂ |Uflj, abbia^ua^giorno 
.ft pentireone.: : 

• • i r T ^ fttfiVriYT-ftìifiriirtMft, 

J ^ k ^ i -
• - i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
" d.1 F * a d o v a 

•:•.'; • S a^oiiy 

; ^^A"mf?wdl ver» di Prtdoy.! 
Tiiióp'^inediiliPiidovaore I 2 m . 8 3.20..^ 
T«rn;!o mW: di Bo na ore 12 m. 7 s. M,h 

fÉ0,^HHai*i!Ì'àikzzadin). n d / i l s i i o ióéd i 
:- in 307''lftlliv*-llo mf ì ' 'O ' id T-arc." •• 

b i - " " f • * * * -• H •*. _• -f^^i •-.- ^Y-m ^m^^^MfW^^^ 
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BHC? BRi%?ÌoaPaElî BUt[^ >— Ri­
chiamiamo tutta l'attenzione dei no-
atri lettori, sdlla seguente ribtiitia 
che tG$\\hrno àù\^ Capiìale: 
^ A' Bologna ha= avutti luogo una 
riunione dì 14 delegati internazio-
aàlisti, sotto la presidenzaLdt Andrea 
Costa. , • ; • " / . . •:• .' vr; ' 

A questa riunione, della quale è 
stato pubblicato un esatto resoconto, 
soiio state approvate alcune massime 

-fra l e ' quaU^ distinguono: • 
• 1.-Là proprietà individuala essen­
do incompat.bile con l'emancipazione 
dei-lavoratovi, sì deve, ccstituive la 
proprietà colteltivay 

2. Lo Stato non avet^do attVfl scopo 
allMnfuori di quello di mantenere i 
privile|fì'è'conpEnici esìstenti, bisogna 
distruggere lo Stato in tutte ìe sue 
!n[ianife8t.aKiontteconomiche politiche 
e religiose; .. -.f,.̂ . , • ,: 
; ^ 3 . Piena libertà d' unione fra l'no­
nio » ià donn^^;j(^i^nco male!) 

'• ''\''i. Educazione sociale e integrai^ 
deifarici'iiiiiV^^;;::;V ; 
' 5VL''A8S0'òiazióne jion prende parte 
alle lotte politiche per loro atesae, 
itali quali sV-prpsefh'tfino attualmente, 
.alleile .n.fji partiti borgliesH J)ret63i 
democratici e repuhiàlicani; 

Bnposì,;? 0"'— mi!) 
Yenno ŝìPt, ciìiiiiijr. 
r<nì. iJ=;! yiijf acq. 
ynii'ità relfitiva.... 

•r. e-'i(ìt'. dcjveiito 
lltìlo liei c i e l o . . . i 

-s^ -

ì 27.B .Hr^f2r,o7 
l£i( lSlt ì ,83, 17 i^fS 
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K Sappiamo che oggi i componenti 
iV.Gojmtato dell'Asaociasione costltu-. 
ionaZe cei^tyaltì terranno seduta in 
Vma sotia'la presidenza deironor, 

3?i/a*, 

L"Opititono premette queste pa­
role alia Circolare sul macinato, òhe 
abbiamo gofìra Hportatà:: •' 

Secondo il Diritto, la ' circolare 
deve essere accolta con plauso dal­
l' intiero paese, compresa, esso dice^ 
VOpiniono^ Veramente ad applaudire 
non vi saranno che i mugnai e nô n 
tutti, ma quelli soltanto che dalla 
circolare vengono inconsultamente e 
con poca giustizia favoriti, [ 

, L'elaborazione della circolaro, a 
quanto sembra, fu lunga e difilcile, 
è se là forma e la sostanza non ne 
riuscirono perfette, non è per man­
canza di studio né di buon' volerò. 
La circolare sarebbe stata in prin 
cìpio Inspirata ad idee notevolmente 
diverse e &0I0 p^r suQcessive modi­
ficazioni si sarebbe ridotta alla for-
ma presente, la quale può per av­
ventura far colpo su gr Ignari» e ne 
è forse questo il pregio ed il fine 
recondito, ma non risponda certo ai 
principii di gìjistizià è'di equità/ 

Non ne facciamo un'anaììai' mi­
nuta; ci contentiamo di poche os­
servazioni. Per chi non conosce la 
materia occorro notarei^obs^le revl-
sioui ordinarie, ossia Igìl ^:àumenti. 
dello (|uote> non sì fanno iii un lie-' 
riodo solo dell'anno per tutti ì mo-
lini, ma a scadenze diff'efeoti-^; Ora 
ecco quel ohe avviene: i molini, che 
ebbero le revisioni è quindi .'gli; au-
menti nella parte dell'anno già tra­
scorso^ dovranno serbarselt-'ìn pace ; 
gli altri che ^dovrebbero avere gli 
aumenti dfl-̂ Oggi in poi,- se: àhche 
questi.^ aumenti .fissero statif'ricono­
sciuti giusti 0 richiesti dalla neces­
sità di pareggiare tra lóro le condii-
zioni di diversi mòlini, ne andranno 
esenti. Cosî  la aperequazìpije, seft'^i-
ma Già'esisteva,'Colle nuove dispo" 

• •• _ ' 

tre non Yennero presiun conaiderà-
2i(jne nelìa^>iltruzione ordinata da 
5̂ ueUa Camera dei Depuìàti. SI ac­
cusano di aver abusato del loro uf-
fi:?uo 0 di aver impedito ai cittadini 
il libero eseroii^io del diritto eletto^ 
rale limolando la coatUu&idhe. Il mi­
nistri delle finanze ŝ mò accasaci dì 
aver falsificato iì bilancio^ di non 
aver messo il paese a cognizione del 
voM stato dellfl flhanj^e, cagionando 
grqndi danni al tesoro d(^lo,jStatp. 
Il miftiatro piò avversato àTèx-Kii', 
nistrD deir intorno.;.,L. Catergiii B 
r ex miniatro dell' itìtruzioue. pub­
blica, Tito Miijorescu. 

Esso è l'unico che copre presen* 
temente una posiziona pubblica, ben­
ché appartenga al partito del go­
verno, antoriore- E^so rappresenta la • 
lìumenia a Beidiuo ed è Incaricato 
di cohchiadero il trattato di dom-
mercio colla Gatmania. Il numero 
dei suoi avversarli letterari è minore 
^e 'suoi avversari polttioi .— Tutti i 
letterati rumeni lo hanno in uggia, 
perchè egli li tsccia continuamsnte 
di aridi e vuoti; i professori !« 
odiano perchà egli si lagtiò della 
loro ignoranza e della loro pigrìjiia. 
•'^Tuttì gli avvocatilo condannano, 

perchè egli frenò il dlàsàngnamento 
del'paese, e li presentò GOUVO tali 
che impediscono il sorgere della, 
borghesia. Inoltre .egli è un caldo 
fautore delta civiUA tedascà in un 
paese in cui ai fa la croce alla vista-
d'un tedesco. In favore delle pro­
poste d'ao&'uàa sa 105 presenti, vo-' 
taron'djOS in favore, ed .1 contro, 
G deputati ai astennero, fra i quali. 
4 dei ministri presenti, 

tri—" : — ^ .: . - ;—r- ; 

(EH l« 

RBIERE milk SEBI 

U n a oT^zia»^' 
p . 

V 

Y 

'-' Ieri alle 11 anUm. cessava di, vi­
vere ;la signora 5Si>«"a aSasevS 
vedova ._-deI compianto professore-
Finali. 

Essa non aveva eopravissuto a Lui 
ĉit̂ e colla materia, la mente era già 
morta prima che la colpisse l ' irre 
parablle sventura. 

L'egregia donna fornita di tutte 
le ^\rtii ]}\ix gentili del cuore lascia, 
in quanti la conobbero, doppiamente 
scolpitala ^i Lei niernorib-.a^perohè 
era buona e pia e perMè^ .fu, per 
quanto la di Lei salute ii concesse, 
di sommo conforto *̂  sollievo al ma­
rito dt?ir amore della famiglia tene-
rissimo. ' ' • ' . 

Oggi colla sua morte oltre che l.ei 
'*^ fmmS^ MMf^"^^''^^^^ 'fLi Bielle 
tanto cara della vita dell'illustre 
estinto. 

111-° 2 S» 
l i | i Hl^Bioi'c e o i tìaufpi-

Fra poco le signortì*:'.tìr r 

- i ' . . > U h - ^ , • j ^ . U & i v ^ - i » • ' t ^ i - r 

•I , ^ : -

La famiglia del compianto:coram. 
Ui%». i^^fi i j l^l ì losgìa porge i ben 
dovuti n t i g r ^ m e n t i ai signori in-

. ^ì -^ ^^ - „ gegnerl dei gmiio civvle e ^frovìn^ 
legantìj avranno, tutte un camnanelldi Sciate, ààlì •iùetìffheril.civìlR "et̂ stndi 
d ; ^ ro | a t t a ccaU, . a^^ 
1 u t i^p g\oioUo, la novità lasciata roao la''aalma^ alla chiesa. 

ia atqria-.,^-ró,Neer'i. uìtuni soavi di jvtlt'^^i,^^^^^'^' '" x̂  
Uoma!fu;fiTo«affiun.*ampantìtlo. or-^ ^ ^ ^ ' ' ^ i m gvmAm à 
namepo mulièbre ^ssai curioso che 
fu do»attf%yfiflricipòssiv. Es-^a'ne 
face f^ra qualche riproduzione in oro 
« qualehoMHigiKiradai^ftdQttó subito. ; 

Kgll polita' Ima microscopica isc?]^' 
alone in greco che dica: Ti salvi\ 
tì donnay dal maln/ìcio. ' ; i 

[Gazzetta d: Italia) 

iCècou gratUudinei li cofflin. 
sig.' Bugnolo, ispettore del genio'(;i-
:Y4ai.l'ing«gii«Tft<>oa]^0* t̂ìViJiAntóneni,,, 

particoJa?^^ W » , A . , colla loro 
•lre,(iu§ng4(XQgsn:a Ueia. per*raolti anni 
la sua vecchiezza. 

; Mlt COì'Here della sera di Milano 
cbn, uiì bell'articolo faceva la .storia 
di un tal De Mata camorrista napo 
letanoi chó per aver proditoriamente 
ttoclso nel 1862 un impiegato di 
questura, il aigv-De Mele, padre di 
fàiniglia venne condannato, ai lavori 
forzati a vita. 

• ̂ Ora il De Matta, dietro proposta 
d^l iministro guardasigilli Mancini, 
ebb^ î jA riduzione della, ppna : dai 
lavori forzati a vita a <ìUtììla di venti 
anni, partendo dal giorno della sen­
tenza, per cui nel 1882 il &icon(em-

• ^ -j r j • ^ 

pón'clì) De Matta passeggiej'ày;libero 
cittadino, per le Contrade d Italia, 
' Il Carriere Mercantile, leggendo 

rart\colo del Corriere della s?ra di 
Milano, dichiara di averne provato 

/dolorÒBO atupore-
I \ Quqirarticolo litâ ^d êatato lo stesso 
gei^timeato anche in noi, forse pih 

I forte, perchè le, circostanze ci porr 
;tano a dubitare che nel frattempo 
ideila sua pena il De Mata abbia per 
UQ meno dato segno dì qiiel penti-
jnenio, oh'è la coii^^ipae essenziale 
ii^tv accordare al condannato una ri-
•3uzione dì pena. 

Noi eravamo a Napo^|nel giorno; 
in oUi De Maia commise l'orribile 
aa^saj^iiO: tu t t a la città n'era com-

Quando U colpevole fu arrestato 
e tHddtto alle carceri della Vicaria, 
npii * facendo parte, del posto militare 
clì|,tt%^pe5 consegna la vigilanza' 
dell Castello, abbiamo avuto, per ra-

i ^ ' - - > . - , -^ 
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gione irtiffilzio, l'occasione di visitare 
e di • parlare n©Ua sua cella ,coL De 
Màfta. Or bene: noi siamo rimasti 
spaventati dal cinismo, e qua^, dal 
Yftnt'o con cui ras3asaìno^^par;l%ya did 
suo ^delitto. A noi fa ribrezzo oh^e^^ii 
esseye di quella fatta possa tornar 
l ibe^ ia seno alla Società. 

aizioni si farà più grave. Sarebbe 
difilcile ad immaginarsi una mag­
giore ingiustizia distributiva. Igno­
riamo se quosto sia il mezzo di fa­
vorire ffl'interessi dell'erario e di 
diminuirne i richiami; ma a breve 
anelare lo si vedrà (lagli effetti. 

Un'altra lieve osservazione è "da' 
farsi: il ministero aî , riserva la fjV 
colta di decidere eàSo suUa có^ve*;̂  
nienza dì qualsiasi revisione stràor-
dinaria di quote, tanto per ua^mo-
lino di Trapani come per unoiliSas-
sari 0 di Belluno; Forse il Diritto, w-
me ha 2Ìà riconosciuto chelacircolare 
provvede alla perequazióne, cosi tro­
verà che la nuova attribuzione del mi­
nistero è un omaggio reso al decan-
t'^to principio del decentramento. 

Ma in ultima analisi la circolare 
sancisce l'immobilità dello stata quo, 

F 

E singolare cho,^ dopo aver tanto 
declamiìto contro.Jfì ingiustìzie e, le 
spc-Tef^uazioni, no)i si trovi di meglio 
che lasciar le cose come sono, ri^ 

r ' 

nun?;iandg perfiap air unica mez^o 
che la legge accorda per correggere 
mn,eguaglianz9. e gli erronei ap 
prezv:amenti che noi per i primi ab< 
biamo sempre amn\tìssi come possi­
bili. Da ciò bisogna trarre la Con-
segùenta» che la pr^aa^t^ a^^mini-
strazioaa ricQaoscaal ppr^tutto che 
finora si è fatto meglio di quello 
che pretendessero coloro medesimi 
1 quali ebbero. U triste còaìpito.di. 
a,ttuàrg';;qW^,pìeri6 successo, in t^rapl' 
difficiU^s'ìiii, uiia tassa assai Ttkle-
visji. 

È vero che ai lascia pure balt^ 
^.nare ai rnugiiàì la speranza di qaal-
f;che dinain^iziona dì quote, qiiando a 
tempo e luogo sappiano invocarla; 
ma è ragionevole suppoi'ref: che non 

' éi j ratj i di iinaji%bì'3^a' yyna, \0 
quale, in verità, sarebbe poca age-
vole di conciliare" cogl'intbressi del-
r erario, ohe no î M vpglìoiì.o oom-
promessi. 

11 Pays: analizxamlo il discorso di 
DrèoUe, col quale il,d^ipuUto bona­
partista fece alla Camera T apologia 
delV emn^oito, ai^rive: 

Il signor DréoUe è stato l*eco 
eloquente delV indiguaziono di tutto 
quanto vi è di sensato e di onesto 
neljpaese. In linguv^ggio costiuuio-
ital|, secondo il Pfl?/5, le parole dèi 
signor'Bréolle vogliono/dire: 

tìSii^'esercito è la nostrfi spâ ^ 
ranea suprema; quando ìe. s&iocchez£'e 
coipbinate colle scaìlfiratezziì, avran­
no Wonyegnato questo paese all'anar­
chia, in quel momento, secóndo tutto 
le apparenze poco lontano, V esercito 
farà il suo (lovero, come là baffuto 
sempre.. 'Non è il signor. L;vngioi.s, 
0 qualche illtiminato d^Ha sue .spe­
cie- elio' ci' leverà daU'jmbar-axzn * 
non saranno i pianti del aig. Guiliof 
'Fayre, ri'è le cianui dal sì.g. Pi"ì;a'î *f;':" 
"né le millaiiterie dM sig. Giinih.-4tii, 
ina l'e^sercito; è resercito, siippià--
telo bene, die saj:à l'arbitro dei de-. 

mento vennero arrestati due p^rof^a-
8on delle scuole normali serbe, Josicf 
e Bespotovìc ed inoltre dtte nego* 
zianti, Kork e Marcovic. Àncho a 
Belovar vennero arrestati due mao» 
stri ed alcuni negozianti. 

- Il vicQ-commisBarid di l?akvac veu-
ne rimosso e poétO: oggi eotto ebr-
veglian7,a della poli ai a. Sono immi-
nenti altri arresti- GU arrostati sta-
vano in continvla relaaione coi Serbi 
deir Ungheria-

. ; I, telógratìimi di. Bìelgrado sono 
pieni di. disperazione. li disordinò 
cresce. La condizione degli animi & 
insopportabile. La gendarmeria ven* 
ne ^ià spedita all'armata. Giuugofìo 
ogni giorno ufficiali russi; è atteso 
tLn^uuovo corpo sauitario dallaRuasia-

La guerra paralizza tflrdbilmente -
le cotuUzìonì deirtJnglieria. Il com­
mercio e rindustria sono oltre le. 
previsioni abbattuti, e c'è pocaspe^i 

jranza di miglioramento, nonostante 
le pvobablUià favorevoli dei raccolti. 
Poco sì àtter-^de dal mercato delle 
biade Gh«;rC(>mLÌBCierà luaedi-

Nei circoli politioisi è assai mal­
contenti suUa notizia che conigar© 
nei fogli austriaci ; che Aadrassy si 
sia completamente guadagnato al l i 
politica deiranrieasìone, e si adogari 
ora ad aumentare leleEnento. slavft 
in Ungheria. Se Andras?^ Vult con­
servare in Ungheria la sua infiuea* 
za saretibo bène ch& smentisce reci-
aame-nte questa ndtiàia. , 

Àgram, 5. 
Al'chiudere dell'odienm seduta 

L ^ ' I 

della. Dieta'Makance dichiarò ohe !o 
st&to della sua salute e del aao pa­
trimonio, hf̂ rtì gli permettono piii di 
partecipare a^* attività|lBgÌSÌativii; 
prega la Gamepa a consideraij^sMQì 
.correligionari politici come^buoi>i pa-
triotti,..a,.cuL-.sta .a ,cuore..iUbana 
del paese.'Finalraente egli pregò che 
non 3i!perraetta di iasaister* al suo 
funeralar''a coloro che lo. taociaronò 

di Prostrato. " '. " ' 
. Oli arresti di Salvai e di,Bslcrar 

Ventiero qui conosciuti^da una intera 
pellanxa relativa ad eigì di .:8alJ0,tìc, 
tanto essi erano etati^enuti segreti-
Gorre voce che esgi provengano da 
una denunzia privata. Nell'occasiono 
della conseoraaìone della chie.sa dì 
Pakrac si sarebbe fàttoVuii^^brindi^r 
all'Imperatore Milano e ai aarebba 
eccitato,il popolo a prèndere part*:. 
alla lotta della libertà. 
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atini della Francia,,e,.q.uestai fplSa di, 
borghesi imbecilli'oUa si 'cullano' 
Jadesso sullo 8c|ierzo .dì una r«pub-
'•Mica censervatrico, saranno troppa 
felici di . potersi rico.Vfraee dietro. 
una sciabola.teiiuta Vlgurosainento•''i^ 
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GOST^VNTINOPOLl. • 6.--^'- t/ffia, 
— I Turchi s*inipadronirono ieri di 
Rtijaztìvats dòpo due giorni dì oora-
b itlimento. 
'•• La città fu bruciata dai volontari. 
Le perdite dei Serbi sono Gonsidor 
revoU. 

{AgenUa Stefani) 
^x 

NOTIZIS DI BORSA -^ l 

SiT<s .•-,„•;.;! - ^ v ...,21 f 
^"iuih'r;r-i.:.i mesi !" , 37 Ì7 

.i.'rtMlo !Sfiz;o';;do„v|i.ii:. -X-f 
.•ttbbl.'iH'ffi-.ìiLibHccbi' 788 •. 

2ti30 -
-VÌ24 '.••tx*-;n0fiitr-diln!li ̂  

tin i ' ^ j ! 

.. EùTEATTQ DAI BIORMLI ESTE 
^ i :r^ n ^ grr 

Il numero à$ì ministri massi in 
istato di accusa in Kumenia è.di 0. 

Prs^ 5, i 
Sulla,',situazione disperata dólla 

Serbia, il 'dopucato. MarpAu», corri--: 
^poiidunte del iVdm-eli' Hirlap,aayi^ 
iva" ^ à a t a 2 iigo.stu qu^^nto- tif;gae^ 
rVi scrivo da woa.ci'ttà^-ammaratltii 

• • ' - i i - ' • ' • - • - 4 ' ' • ' " ';''•.•''••'•• l I t i ; . ' . ' ' l i ; 

Belgnado e rìa,ien seiuanieute am-. 
malata•ì^ìà': paura •d«i'''Tùi'<>hi"'h7i- pâ ^ 
raiizznto, fitte h membra allfi;fiiJt^ii" i|-^(ÌÌ^^-fe*'!"'f'̂  
leri^il grido di guer-ra era: > RitL, 4 S ; ; ' S ' ^ f f i ! ! j ^ , , i o ' ^ 
?ata senzarv^iatenm! » Oggi si dice 
cpmò cosa certa cl̂ .̂  ì T';rch^ pos­
sono rompere leMiostre estese Uhee-
n principe Milano a Dtdigiad e il 
governo di qui som» entrambi di?p^^^ 
ràti.i Olle cosa debbono farg!:; Ufl.,' 

;pr0.titQ,aiuto non può venire da aea-
awii» |arrp. 
i L' abbattimnnto è generale. Una 
rnediazione à impossibile, e co'ìl ì 
Sî rbf, \tHnsano da se st-^ssi a aalvaìjn 
tì'^sfuggono a SimliSoVPi'^sto voi 
r^bp(^rlieretfl.4i:-<J^piti-1 Graudv delia^ 
Serbia, come-ua^'tompòvd despoti dî  
S,ameudv\a c-.Mxh'eranno Un rifugio in 
Ungheria. Voi ' avrete forse uri. no-
sticolno per Grate, U fratello di Mi-
l i t i c a , •' ' ••^'- "' .. ^^-"' ••• •̂ • 

Sugli.agitatori ..e.-sul loro arrusta 
a raiLrac eB.MUVar si vociiera quanto 

j s«gU6 :• Par agitazione di alto tradì' 

i#S^ 

••"4!, 

L. 

•f 

•=? 

Ê 
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drauuaafii,ca Compagnia, Ballotti Boa 
^}. 3, dirotta dall'aitiata Cesare Russi 
.rappre.seuta:J!:^« gente fòssileài^*-
Sardou, — ore 9. 
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UimeAi ìS r D£LLA SOflTBAffclIWll 
l-rìiinlrci, intulUblle, prò serva t i va , ia «ola <"h& 

^̂ tm '̂iìsGf̂  Hmi?rt a^-tfli"igorvl nu l l a ,—81 I rova nollo 
!jrin"l[)liUfj"'"ii^»*'i<' *lPl « l o h o . e d a P a r i g i p r e s s o i 
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' f • Oèa fonduta nel 1820 
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Agenli per 
della Sala N. ìO,'Milano. ' 22113 

Yia Barolo^ 19 Via Barolo, 19 r ',-
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Grande sui Brezzi 
•11» P ìP«mla4u e S^rfi^lloalaftà 

GRAI^DE ESPOSIÌ.LONE DI MOBILI IN FERRO 
Rjbbricati nel ((ràndelOrfaBÓlrofio Ma8cbiW*»4l''MìI'ano. 
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/ X f t f t tETTI dì ferro solidi con.fondo, elastico e materasso 
*» V U t U SimUi |^ù,p«4anti <;oii. doratura, elastico e. mat<ra«sp. * 
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(Pómpe'da incendi' per Miiriìn!|>ii e'-Stabilìmeiiti. 
"Pompe travasutrici da.vino, sistema privilegiaìo. 
•Pompe per qualsiasi «so, ai (lualunqUo sistoina. . 

•'Torchi^ di); uva- idraulld^'M' 4̂  'vàto continua. 
-Strottoida. olivo, orfioj-^ori,:iBcc. ••" 
'Seghe circftlm,^^.a j^ma QQuimuft.. 
Caldiuo e^motondi qual^nguo •sìsteina. 
Trasmisaioni Completo; Barafulinini; dirama'/ioni, ecc. 
Pesi' dt ógni ' f e^cte e qualsiasi iportata; 

'Si spediscono disegni'tì'ijrem correnti dietro domanda. lG-531 
^ K 
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Letti dtt piazza e. mezza aoIidUsìmi con el^lico .. . . 

OTTOMANE complete elastiéo e materasso pieghevole con copertura 
di filò avariati colori .*, 

' ^ T O f l SEDIE da giardino pesanti verniciate cntina da lire ft-a . . 

I B O O PANCHE verniciate €olor canna Bolide da L.,"!? a • - , -

LET'IO malrìniòWiae montato in, stoffa dì lana^ con ciarlici - e materaasi/dk 
ne vegetale • ' . . ' . . 

TAVOLETTE oon lastra di marmo e «ervizioa L. -iO/a . . . . 
FABIUUt^ d'elastici a qualunque sistema ;& L. 90 . . 
«ATERASSl di crine vegetale . . ' • . ' . ' ' 

r ' \ Pronta apediwone a.chi dirige vaglia postala ocl',a«segnO[ ,.\ 

in Via Morite Napoleone, I^vm. ^^, Milano • 
WB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai Rivenditori e risparmìerete il SO p. Olô  

Si flpedifice il ralalopco (IfiATIS a chi ne fa domanda. , , KŜ 127 ,. 

-La Ditta Giuseppe Volontè qui sotlQi segnata, qi-
chiara non essere inai-stato siiorappresentant© ilsig. 
ACHILLE MAKGONI né poter per xiò rieonoscere gli 
affai'i da ess® stalìiliti.-
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; .'Sciì;.o îip:,d.Qpuj'iltivA dj.̂  co.'Uposizione interamente vogatale impiegato 
iifao da nn secolo contro, le malattie, della pelle e tutti i vizi del sangue. 
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Partenze 

P A D O V A 

misto 
cmQibuJf 
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omnib 
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•,ss 
.6,04 

8,10 
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5,15 
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7.46 

10.10 
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Partenze 
da 

l 'Kt lovn per Bulccieuu 

omnibus 
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diretto 
misto 
diretto 
^mnilfui 
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S,10 

8,35 
9,57 

12;55 
ijlO 
3,46 
5,35 
7,50 
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omnìbHs 7,53 
milito . 11,Sd 
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da 

B O L O G N A 
• _ ^ _ ^ i - _ 

diretto l . i s ' 
da Rovigo. 4,p5 
'omnibus' 5,— 
1) direno 'ì%,if> 
omnibus Silfi 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

I 

n?.ist% 

t 14 

4,25 a. 
6,05; ». 

BHcHtre per ÌJ<tlsfce 
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Pwlenre 1 
.da '- '• ^ 

P A 4 ) 0 V A 

1 omnibus 
ri diretto 
" omnibus 

> , 

misto 

6,43 a. 
9,43 
2,40 
7,03 

14,50 

Aerivi 

V E R O N A 

9,15 a. 
11,34 
5,08 
9,33 
4,07 

T c r o u a per P a d o v a 

J^rtenie 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus, 
miste 

5,05 a. 
11.25 
5.05 
6,05 

11,45 

Arrivi 

P A D OV A 

Partenze . 
da 

'M'ESTRfi ' ' 

omnibus 

7,32'a. 
1,45 p. 

IIL diretto, 

i v | misto 6,10 
'- Lfino a Coneglì̂ QO 

-V omnibiiH 10,55 

Arrivi 

U D I N E 
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Udtttiet per ^^enitre 

Partenze 
da 

U D I N E 

10,20 a. oninibua 1,31 

misto da 6,10 
Conegliano 

* 6,05 

diretto 

Arrivi 
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Rendila Italianagod,lluglìo 
PresUto 1866. . . . . . 
PcMÌ da 20 franclii . . . 
Doppie di Genova . . . . 
Fionni d'argento V. A. . . 
Banconote Austriache , . 

l i U a L I O E AGOSTO 

90 31 1 

-. 50 25 50 £5 50 2 ) , 50 25, 
^ ^ 7725 ; 77,15 7 7 2 5 ! 77 35 77150 77 60 

50 50 
21 ;67 
851— 

2 26 
2:21 

21 65 21 67 
8 5 - ^ i US—' 

2 27 
.2120 

.21 67 

.85'—! 
3 27 
à 20 

21 06 
8 5 : - i 
2 20 

B 

.; 50 25 
81 '66' 
8 5 - 1 

2 26 
2,2t; 

Listino dei Grani dal M Luglio al-S^Agósto 1876. 
Frumento da piatorevecchio.- L. 29 gO i«^' 

detto id, nuovo . . 26 80 
détto mercantìle vecchio • 28 —• 
detto . id. nuovo - S s e o l g Segala 

Frumentone pignoletto . . •' 20 —. ] » Avena nuova 

rumentone giallone •: 
dello nostrano 
dello estero . 
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- ^ J . MOVIMENTO PELLE DITTE COMMERCIALI i / 
NUOVI ESERCFN-II - Maran .Rampaso Teresa, slalliiggio Ponlerorvo N. 2/38. - Bran^ 

doler dptta Tulfa TerKsa.deposito mobilie. Via Ganeve, N. 3 H . ' . - • 
CESSAZIONI T- Gàstaidelio Giov^anni, stallaggiQ. Eonteeorvp.N.. 2738. — Pizzo Luigi 

rahbricà calce è ilfgole, Volta (Bruspgauft. ;• .' , 
TRASLOuHl - r Caiideo Carlo e.C. <issicùraxiom ,depositi e commiBsionì da Via T u r ­

chia, N. 82,4 a Via Teatro S. Lucia N. 584. • ^ i V 
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SOIENTIFIQO-POPOLAIH 
(envite àl^ttaéstri «lemeiiiarl, 

^ ^ 

\% reepimioBé e,T igiene delle scuòle — I concimi -« GÌ'iugrissi più comuni 
di txÀ può avvantaggiarsi ragricoHure — 1 danni che ne vengono ali'agriwrfkira 
per r avvìcendanjento di fruniento e granp turco — I |)riiicipi fondamentali del­
l'flcu>noniia rurale in relazione all'alimentazione de! bestiame.— II granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

\ I 

Padova, :i§74, in 12 r ital, Lire 
. Si smdtsoe franco dietro invio di vaglia postale 
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Qi, "̂f̂ t., lf...,fr~. Opoìie raedichje ordÌAat,e ed anno'̂ . '• 
taie. dal prof; F. Colletti e i : fc^, 3t̂ ap f̂l. 

Oohhmm prof. F . ' i ^ aalateo/.dtìi medici è dRÌttifìlati. ' 
, , f e r f ' ^ ^ ^ ^ ' " * ^ ' ' ^ ^ - - ' ' • • • ' ' - ; . ^ ' . • • • ^ . • ' : ' • . " . . ; . • » 
rd, •— Delle acque, miocruiii delih liombapdia'e. del. 
^ V^meto...T.Padova. . , . . _ , , . , . . . ,, » 

, Id. Dubbio' sulla Diatesi ifiotìtenic^.:.^ Padova » 
: Idr, —. Del prof; G;. Andrea, 0:ificomim e delle sue 

opere. Cétiiiì/Btóricl. . .,•'. . , : . . . .': » 
GiAGOMmi r̂o,f., 0.,Af, "-.OperA-mediche edite ed ine­

dito, ordiaate ed annotatéì dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . l: : r ; . . Ì , ^Q.^^ 

MtrONÀ pmf. 0. B. — Clinica mediqa del prof. 0 . An- • 
drea Oiacomini . , , ; , . . . . . >—.50 

aioKiTANSKi prof. ,C., .-^. Trattato, óorapleto dì anatomia * 
patolqgìpft,',^, Venezia., VoL 3. "'. . ' . . . ' > 9.— 

SIMON prof, G, -^ Le malattie della ,pelIé„ricondotte ai , 
. loro elementi anatomici. ;. Venezia, in 8*. . » 2.— 

/ÌBHTEMATER F.. — Principi! fondamentali della percus-' 
sione ed ascoìtazipne. Traduzione del prof, Con-^ 
caio. - Padova . . . . . . . . . , . » 2 
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BBLLAVITB prof̂  L. ̂  Riproduzione delle:'note già li­
tografato dì Diritto Civile. ~ PadoVft 1873, in 8" I;; 8, 

Id. — r?(ote-illustrativo e critiche'al'Codice civile ' 
i , del E,egno,. - Padova: 1875, in ,8" . . . . » 
CoRNEWAi, L.EVis -r- Qual'è.la miglion.forma di Governo?- • 

traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. '• 
. Comm'. h, Luz^atti - Padova in'llS ; ' .; . iti 

PÀVARO pi:of, A, ̂  L'Integratore dì Ditprez ed il Pla^ -
:-' nimetro dei momenti di Anisler.-r Padova 18!^j ,»̂  1.50 

KELLER prof. A. — Il terreno aerario^,-Padova 1864; • 

i MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia polìtica, 
; ' - Padova 1872, ÌA.8l J -. . . , . , . . ; . ,;' » 
.ROSANBLLI ,pfof,,g, ^ . Manuale dì patologia generale. 

,,' r Padova., 1870. . . . . . . , . , . . : . . . > 
ROSSETTI prof. F . —, Sul piagnatismo. Lezioni di, flaica, 

- Padova 1871, "con figure . . . . .' . ' j? 
ISACCAROO prof. P.. A. — Sotómarìq;^ di un Corso "di 

Botanica. II" edizione. Padova,''l§74. ..' . .̂  ' » 
^A|y;:iNi prof. G;.. r—Tavole .dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana e sferici»; ^ 
ni* edizione. - Padova .• ' . ,. . , . .; , ̂  

ScHui-FER prof. F. — Il bìritio delle obbligazioni secondo " 
' i pnncipii'dèi Diritto' Romano. - 'Padova 1868 , » ,10. 

: id. — Là Famiglia secondò. il Diritto Romani^.-
,̂ . Padova, 1876, in 8?,.vo)/,!?.,.. . ' . . . .: >-,6. 
ToLOMEi prof. G. P. —, Diritto : é procedura, penale. ' -
: • 111' edizione. -^Padova 1875. .• . ; .-••, ••'•> 8. 
TURAZZA prof. D: -^i Trattato d'Idrometria e d'Idraulica ' 

pratica. Tì^ edizione.;^ Padova, 1868^;, ,,.,:,,, -KI^. 
, Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistenii rigidi* . 
^^^;, - Padova 1872 . , ,, . .i . . * 2: 
, Id. ,—Del moto dei sistemi rigidi.. J Padova 1868» 6 i ^ 
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CONTRATTO DI MATRIMONIO 

DELLA 
r> ^ Per evitar^.b-conlraffazìoni, eaigflrfì,fSjor«55aniè»(fi sui fusti due stampati 
^ differenti (und'aopVa ciascun fondo) e sopra ciascuna di- questi stampati, coma , 

indicazione' principale, le 'parole! P w r t o dicJPpptnc©,e B c l u u c & «Ĵ  in '• 
' grandi Caratléric •-.•'"' ^ • : i ,! ^ 

. • Esigere/eguaimente aopra i d q e stampati, le parole: Procffiltiv r è i m l ^ . . 

« ^ V'Ièro P« ;& iP. A l ^ o u d ffVères^ n a p n y d e 1 1 ^ ^ i ' 
mii: l Assicurarsi iti quanto ài sacchi òhe i piombi portano riiùpi-onlftiltti^H^^ d e ^ s 
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